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LA PAROLA D EL PARROCO --------

Buona 
Pasqua! 

Ancora una volta, dopo il cammino quaresimale, ci 
accingiamo a celebrare la Pasqua. Noi cristiani, ballez• 
za ti in Cristo, saremo coinvolti nel mistero di morie e 
di risurrezione a una vita nuova. Per poter risorgere non 
possiamo esimerci dal portare la nostra croce. 

Dobbiamo accettare la vita. Non un'accel/azione pas• 
siva, che prende le cose come vengono, ma un punto 
forza per partire e trasformare la realtà. Abbiamo Lanle 
cose da modificare, da compie/are, da rinforzare! 

Dobbiamo accettare noi stessi, con le nostre quali1à 
positive, con i nostri limi1i. Dobbiamo acce/lare il 
dolore, la malallia, le angosce, le tristezze, le aridità e 
le al1re cose spiacevoli. Dobbiamo follare conlro il male 
morale, l 'egoismo, il vizio. In tu/lo queslo c'è un sapore 
di morte. Quante volle ho ascoltato i poveri, davanti alle 
immagini di Gesù che porta la croce, dichiarare la loro 
sopportazione del dolore: «Lui ha sofferto più di tu/li ». 
Non so se era solo iden tificazione con il grande Soffe• 
rente o anche apertura alle conseguenze positive di un 
dolore acce/la/o e pieno cli vita. Mi viene in mente una 
fra se di Tagore: «In tu/li i dolori, sento il suo passo che 
preme il mio cuore, e la ce rtezza dei suoi piedi che fa 
risplendere la mia gioia ». Gesù acce/là la morte, come 
abbandono totale cli sé a Dio e come redenzione del 
mondo: vi ha fatto sca turire la vita. Questa vita noi l'ab­
biamo ricevuta nel Bai/esimo: a partire di lì, la nostra 
vita si è con fu sa con la vi ta di Cristo; a partire di lì i 

nostri dolori hanno un senso, perché fecondano il nostro 
cuore per un amore più vero a Dio e ai frat elli. 

La Pasqua sarà per 11oi un 'esperienza di vita cristiana 
rinnovala, di impegno per vivere con Cris10 /'avve 11tura 
di cos truire l'uomo nuovo? 

Dobbiamo acce/lare ancl,e il 111ondo in cu i viviam o, 
senza rimpianti per il pas ato e senza sog ni ro11w111ici 
che ci fa1111 0 fu ggire dal prese111e, dove si gioca davvero 
la nostra vita. Abbiamo appe 11a cl,iuso gli a1111i 80, co 11 
ta111e spercw ze 11el cuore riguardo al fw11ro del/'11111a• 
11ità. /,a guerra fredda /,a lasciato posto ad a11eggia,11e11ti 
di dialogo, di fiducia . Molti popoli, hloccati da regi111i 
oppressivi, si so110 affaccia ti alla possibilità di cos i mi re 
111w ve de111ocra zie. Il rico11osci111e11to della liherl() di 
coscie 11 za e de/ili lihertrì religiosa 11pr11 1111111111 / ll"OS/J(' / · 

ti ve a ta11te ge 111 11. '/"11110 questo l,11 S(l//01'(' di ris11rn•· 

zione! Ma non possiamo abbandonarci a lroppi o/limi• 
smi. il «noslro» mondo capitalista ha creato troppe 
«si ru/1 ure cli peccato» dalle quali non vuole convertirsi. 
Il benessere e il consumismo, alimentando una conce• 
zione materialista della vila e uno spiri lo egoistico per­
sonale e corporativo, non ci hanno migliorato la vita. 
Da un 'analisi del CENSIS 89 è risultalo che gli italiani 
«sono pien{cli cose, ma insodclisfalli». E poi, le conse• 
guenze sui popoli del Sud del mondo, impoverili dal 
potere economico internazionale, che sfru lla le loro 
risorse na/Urali, il loro lavoro, e distrugge la natura, per 
alimentare il nasi ro benessere. È ancora in allo una 
grande guerra, con tante vi/lime, tante morti, tante vite 
incompiute. 

Acce/lare il nostro mondo vuol dire superare il pessi­
mismo e credere che Cristo redentore dell'uomo apre 
all'umanità un fu/uro in cui ci saranno «un nuovo cielo 
e una nuova terra». 

La Pasqua sarà per noi un momento di Grazia, per 
impegnarci a collaborare con Cristo nella costruzione 
del suo Regno? 

E a Maro ne, come a/ f ronfiamo gli anni 90? 
Non sono ancora in grado di fare delle analisi o di pro­

porre soluzioni. A li ve llo ecclesiale: non si risolveranno 
i problemi pas/orali per il solo fallo di avere un parroco 
nuovo; vi assicuro cl,e 11011 è 1111 mago; ci sarà bisogno, 
come sempre, della collaborazione di tu lii, affidandoci 
allo Spirito del Sig11 ore cl,e ci co11d11rrà. 

A li vello civile: abbiamo davanti le ele::.io11i. Cl,e siano 
un mo111e11/o di crescita 11111a1w, 11el co11fro1110 ci ,1ile e 
clemocra1ico, 11ella partecipa -:_ io11e di tu/li per il be11e di 
tu/li! 

A li ve llo socia le: ahbia1110 daFa111i a 11oi la sfida a 
ripe11 sare i 111odelli di vita e dei rapporti 1111u111i; a ripc11• 
sare co 111 e dife11dere gli i111eressi dei pilÌ deboli, dei pilÌ 
poveri; a superare le te11ta z. io11i del rn -:.-:. is1110 l' dt1/l'i11• 
10/lera 11 -::.a; a /ollare co 111 ro 111110 q11a1110 1•110/e distm,~• 
gere la vi ta sopra//111/0 dei 11 os tri .i~io111111i. 

A11com 1111a 1111 /111 potre1110 g11ard11n• 111•11111i co11 o/li• 
111is11w, se s11pre11w rec11pernre <' ri 111101•1,r,• il sig11ific·1110 
dl'i/11 1-"l'de religiosa cw 11 t• fw11/1111lt'11/cl dcl/11 11it11. 

Il 11111i 1111 1111g11riu di /111 011 11 /l11 sq 11" 1·011 il C,isto 
risor/o! 

llClN l't HIUNCI 

C MUNITA DI MAlì N •• I 



C ALENDARIO LITURGICO 

Preparazione 
Pasquale 

(;io\'l:dì 5 aprik 
or' 9,30 • ' h.:ssa c Ado ra1.io 11e Euca ri s ti ca (pre-

scn,a dc! Confessore) 
o rt' 15,00 - a . r k t ro: Via Cru · is e Co ni' -ss ioni Prima 

ledi a 
o rt' -0,00 · a . Pie tro: Riti ro Pasqu a le pe r a tcchist i 

e Gio va ni 

cnerdì 6 aprile 
(no n s i po rt a la omunio ne ag li Amma la ti ) 
Ore 15,00 • a S . Piet ro: Vi a Cruc is e Co nfess io ni 

Qua rt a Ele men ta re 
Ore 20,00 - in Par rocchia le: Via Crucis vivente 

Sabato 7 april e 
Ore 15,00- a . Pi e t ro: Ce lebraz io ne Pe nite nzia le pe r 

Ado lescenti 
Ore 19, 15 · in Pi azza': pulma n pe r Vegli a de i Gi ova ni 

co l Vescovo a Brc e ia 

me 
izio ne degli Uli vi . Proces­

s io ne ve rso la Chiesa Pa rrocchi a le 
Ore 11 ,00 · Messa ne ll a Gi o rn a ta Mo ndi a le de ll a 

Gioventù 
Ore 15,30 • a ll 'Ora to ri o: Ultimo incontro per genitori 

e padrini dei cresimandi 

9 a ril e • Lunedì Sa 
In ma ttina ta: Pasqu a agli Amma la ti di Co ll e p ia no. Pon­
za no - Ar io lo - Ce nt ro 
Ore 15,00 · a . Pi e t ro: Vi a Cruc i e Co nfess i o n i 

econda Medi a 

IO a ril e - tedi S n 
In matti na ta: Pasqua agli t: m ma la ti di Pr egasw. Ves to 
· Ca ragljQ • Bo rgonuovo . V. Fra nc hi 
Ore 15- 18 · in Par rocchi a le : Confessore ca ppucci no 
O n ; 15,00 · a S . Pietro: Vi a ruc i<, e on fes-.ioni Quinta 

Elementare 

Ore l 5,00 - a , . 
Medi a 

12 aprile - Glovcd1 Sa nl o 
Or e 8,00 Uff iciu de ll e Le t tu , · · Lodi 
O, ,. 16,00 M ·~-.;.i pc , ni 1 ,1 1.1 i · ,ir11.i,111 i (<. <i l le t ta q ua-

' ·-. i,11 ,, I ·J c. .tl,t..o,M'O' 
OH· 20,00 C ·I ·brn,1,iri 11 c dl' ll .i •11 ;, de l ~ip 11or • 
Or e 2 1 22 Acl ,, n, 1i<1 11 c Co 111111 iiu.1 1 i;, 

13 ,, prll c • V ·n ·r d1 Sa nl o 
<>11· 8,00 IJ ff 11 , ,, d,·ll c 1,,, 111 11 (· 1· 1,od , 

:, COMUtlll À DI MIIHOtl 

Ore 9- 12 • Presenza de l Confessore 
Ore 15,00 - Vi a Cruc is 
Ore 15- 18 • Presenza de l Confessore 
Ore 20,00 • Cele b raz io ne de l la Passione del Signore e 

Process ione co l Cris to morto. 
.B. È giorno di as tinenza e di digiuno 

14 aprile - Sabato Santo 
Ore 8,00 • Ufficio de ll e Le ttu re e Lodi 
Ore 9-12 • Pre c nza de l Confessore 
Ore 15- 18 • Presenza de l Confessore 
Ore 20,00 • Veglia Pasquale 

15 aprile - DOMENICA DI RESURREZIONE 
Orario fes tivo 
Ore 15,30 · Ca nto del Ves p ro e Be nedizi o ne 

TEMPO PASQUALE 

16 aprile - Lunedì dell'Angelo 
In Pa r rocchi a: Messe a ll e o re 7,30 e 18,30 
a S. Pie tro : Messa o re 11 

22 aprile - Domenica in albis -
Ore 15,30 · Ultimo incontro per genitori dei Comu­

nicandi 

Giovedì 26 a prile 
Ore 19,30 · a S . Pi e tro Messa pe.! famiglie Cresimandi 

Sa ba to 28 aprile 
Ca mpo Emma us 

Dolllen ica 29 a pril e I\A.."'- li. ~ 
Ritiro dei Cres ima ndi a Fantecolo 

Martedì I maggio )'Mc ,J..-o""-...t,. AcrJ., 
Ore 10,00 · Apertu ra de l Mese Mar ia no a l Sa ntua ri o 

de ll a Rota 

Domenica 6 maggio 
Ore 9,30 • Messa di Confcrmuzlone 

Sahato 12 • Domenica 13 magg io 
Convegno giovanile diocesano u Brcsclu 

Domcnlcu 20 magg io 
M ·c ling dc ll 'J\zion · Ca ll o ll ea a Brescia 

Uo111c nlca 27 • A11 c •11 t1 lo nc 
O, l' 11 ,00 M · 111111 di Prima '0 111 u n ione 

Sa ha lo 2 g iugno 
01 (: l 'i,00 P ri me '0 11 fe 11K io 11 i (2 '' 1,, Jn 11 l' 11 t;11 •) 

VITA PARROCCHl/4 LE 

Dal consiglio 
affari economici 

SPESE SOSTENUTE NEL 1989 L'ANGOLO DELLA BONTA 
PER RESTAURI DELLA CHIESA PARROCCHIALE 

Maggio I O acconto a i Res tauratori 10.000.000 

Lu gli o 2° acconto a i Res ta uratori 10.000.000 

Agos to 3° acconto a i Res ta ura tori 10.000.000 

Extra contra tto 10.500.000 

Se t tembre Acconto imbia nchino 3.800.000 

E le ttr ici s ti 3.000.000 

Ottobre Mu ra tore 2.000.000 

Archite tti 5.500.000 

Novembre Sa ldo imbia nc hino 3.000.000 

Dicembre 4° acconto a i Res taura tori 16.000.000 

Totale 73.800.000 

Da paga re ne l 1990 
a i Res taurato ri 20.000.000 

Costo totale dell 'Opera 93.800.000 

Bus te Na tale 1989 

Inca ri ca ta 

Se ri o li Ma ri sa I.A .C.P 

Omode i Ca te rin a M. Marane 

Gue rini Ann a Ves to 

Ve rga Giuseppina pa rte vi a Cri s tini 

Gue rini Lui sa par te via Ro m a 

Pe ri Ca mill a via Trento e Tries te 

Za no tti Ma ri a Bo rgo uovo 

Za no tti Ca tin a Bacolog ico e par te 

via Cri s tini e Rom a 

Turla Cri s tina vi a 24 maggio 

Gue rini Antonie tta Pregasso 

Cri s tini Luc ia Piazze 

e vi a 4 novembre 

Giudic i Giuli a na Ario lo 

Pezzo tti Giuli a na vi a Ga nda ne 

* * * e s . Ma rtino 2 
Za no tti Vincenza Breda e pa rt e via 

-Ca rag li o 

OFFERTE RICEVUTE NEL 1989 Gue rin i Ma r ta Case s pa rse 

PER I RESTAURI DELLA CHIESA PARROCCHIALE e pa rte via Ca ra gli o 
Bo nt c mpi Ma ri a Co lle pia no 

Bus te di Na ta le 1988 + So ttosc r izioni 

fin o a l 12 giugno 1989 

So ttosc r iz io ni, offe rte priva ti e va ri e 

da l 12/06/89 a l 3 1/ 10/89 

o ttosc ri zioni e Offe rt e da l 01/ 11 /89 a l 

3 1/ 12/89 

Fes ta di S . Ma rtino 1989 

Bus te Na ta lizi e 1989 t Offe rte pri va ti 

Tolale de lle offerl e 

Rlassunl o 

To tal e dc li · ~p ·~e 

o ldi r icev uti nl' l 1989 

Oi /> po11ibili1 a p ·r il 1990 

Da pag;1r · nc l 1990 

I) ·I i c i I 

24 .000.000 

28.227 .000 

7965 .000 

4 .000.000 

24. 132.350 

82. 132.350 

93 .800.000 

82. 13 . 'ì'i () 

8.112 .3'i0 

0.000 .000 

I I .MH .6'i0 

e Grumello 

Zeni Ve li a Po nza no e mo nt e e ro 

Omode i Silva na Doss i e Ga ri o lo 

Gue rini Giuli a na via Adua c pa rt e 

via Ro ma 

Bus te consegna tc a l Pa r roco 

Offe rt c a l Pa rro-:o 

N.N . a l Pa r roco 

In mcmo ri a di Rm-c > Cri s tini 

To lalc 

J\llre opernzloni 

Gi o rn :1 1:1 (ki kbbros i 
'11111p;1g11 ;1 pro I r . Pk t n 1 C11 111pl :1 11i 

C io rn :1 1:1 dd S,•111i11 :1 ri o 

T,iduo tkl S . C11<11 t' 

L. 171.000 

L. 420.000 

L. I .243.000 

L. 380.000 

L. 455.000 

L. 432.000 

L. 2.523.500 

L. 1.1 83.000 

L. 172.000 

L. 728.000 

L. 68 1.000 

L. 2.539.000 

L. 637.000 

L. 1.1 67.000 

L. 970.000 

L. I. 18 1.000 

L. 837.000 

L. 3 18.000 

L. 110.000 

L. 385 .000 

L. I . 160.000 

L. 5.000.000 

L. 1.000.000 

t. N . 132.350 

I. . L) () ,()()() 

I.. t!J ,tl()() 

L. 2. \()() ,()()() 
L. 1 ,()() ,()()() 
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M AGISTERO -

Messaggio dei Vescovi Italiani 
1n difesa della vita 

I . mka sincera e ùisint ·ressata ù 'gli uomini, la 
hic~a LTL·dc l'ermumente · hc b vita umana, an he 

s • kb k· e soff1..•rentc, sempre uno splendido dono 
lì Di e diritto inalienabile di ogni uomo. 

ln ogni essere umano è rifles o il mistero di Dio. 
iumo vivi per s ·rvire la vita di ogni uomo. Questo 

è il m ·ssaggio eh vorremo far giungere nelle case 
di tutti, in o a ione della XII Giornata annuale per 
la vita . 

La vita umana è segno di benedizione da parte di 
Dio. 

È dono suo, anche quando è velata e condizionata 
dalla fragilità e dalla sofferenza. Ed è dono che ci 
responsabilizza. Dal concepimento nel grembo 
materno fino all'ultimo respiro, è affidata a ciascuno 
e alla responsabilità di tutti . Creato a immagine e 
somiglianza di Dio, l'uomo è c hiamato ad esistere 
«per» gli altri e a rendere conto della vita degli altri, 
come della sua vita a Dio. Così è scritto nella Bib­
bia: «Domanderò conto della vita dell'uomo all'uomo, 
a ognuno di suo fratello » (Genesi 9,5). 

2. el nostro paese, proteso nel cuore del Medi-
terraneo quasi come un ponte di solidarietà e di pace, 
si registrano, insieme allo svil uppo delle istituzioni 
e a un più diffuso benessere, minacce crescen ti a ll a 
convivenza, alla salu te e alla vita di tutti. 

Si è oscurata la consapevolezza che «aborto e 
infanticidio sono abominevo li delitti » (Gaud ium et 
spes, n . 5 1 ). Anche i sequestri di persona, le violenze, 
mascherate perfino di pa ione s portiva, lo smercio 
di droga, l'inquinamento d e i mari e della c ittà sono 
s intomi di un male profondo. La vita uma na è bana­
lizzata e svenduta com un oggetto di consumo. 
tempo di riscoprirne la bellezza e la verita e di inver­
tire la direzione di marc ia . 

Non e <,egno di c ivilta declassare la persona e umi ­
liare il corpo umano, ava ll are l' immoralità e minar• 
la s tabilità de l matrimonio. No11 · progres&rJ qu e llo 
e h· e<,a lta il d ·1-,i derio di be11e<,1, ·r · e di qua lita d ·Il a 
vita li,10 a 1 iu.,1ifi ea r ·, pe r u11a r.: 0 1, id ·ll ,1 pi ·t a, LIII 

4 COMUNITÀ 01 MARml 

atto che uccide. Non giova un a politica he ignora 
i diritti elementari della fami g li a riguardo a lla nata­

lit à e ai figli, a ll a casa e a ll a so lidarie tà verso g li 
inferm i e i vecchi . 

3. Affidata all'uomo come un bene prezioso e vul­
nerabile, la vita g li appartiene e, al tempo stesso, non 

è in suo potere. Ognuno è vivo per realizzare, lungo 
l'esi s tenza sulla terra e nel tempo, un di segno divino 
che avrà il suo compimento nell'eternità. Si è vivi 
per meritare la pienezza della vita, preparata e pro­
messa da Cristo Risorto . 

Il bambino, fin dal suo concepimento, attende una 
rete di solidarietà per vivere, anche quando mostra 
segn i, probabili o certi, di imperfezione O di 
handicap. 

Gli immigrati, i nomadi, i malati mentali, i barboni 
recano con sé domande di solidarietà cui non si può 
rispondere innalzando barriere di difesa. 

Chi porta segn i penosi di sofferenza e di morte 
attende, prima di tutto, che di lui s i abbia cura. 

Sotto questi voi ti si nasconde il voi to di Cristo. 

4. Siamo grati a Dio per le testimonianze innume­
revoli di vita generosa e onesta, di volontariato e di 
solidarietà autentica offerte da tante famiglie nel­
l' educazione dei figli, nell'accoglienza della vita 

nascente e nell'aiuto a persone in difficoltà. È motivo 
di fiducia anche la dedizione di tanti uom ii di scienza 
e operatori professionali, come l'impegno tenace di 
s ingo li , gruppi e comunità, che operano per la tutela 
e la promozione di ogni vita umana in ogni con­
dizione . 

A tutti rivolgiamo l' a ppello a prendere seriamente 
a c uore in ogni a mbito - pubbli co e priva to, legi­
s lativo e amministrativo, ·ociale e <.:ulturale - la 
difesa della vita, del matrimonio e dell a fami gli a. 
la <.:o ndizione p -r ·h '. vi s ia progresso nella 1x1ce . 

La Vcrg in e Mari a, c he ha ali ·so · d .. 110 alla luce 
per noi il Sa lva lorc, a<.:compagni n ·Ile <.:a~· con la sua 
b ·11 ·dizio11 · qu ''>Lo mc.,.,a, ,io. 

ORA TORIO --------

Diario 
di bordo 

A fianco del bilancio finanziario del nos tro Oratorio, 
non può mancare un bilancio morale, col rischio che 
ques t'ultimo risulti non così ampiamente allivo, pur 

tull avia ricco di fermenti positivi. 
Merita ogni tanto fermarsi per cogliere con sguardo 

retrospettivo la scia lasciata dalla nostra rotta di navi­
gaz ione, soprattutto per chiederci se le mo] teplici atti­
vità riescano a solcare nel vissuto dei nostri ragazzi . 

Vari sono gli ambiti in cu i la comuni tà dell'Oratorio 
esprime la sua passione educativa, raggruppabi li 
at torno a tre aree in ord ine di importanza: 

catechesi e formazione 
animazione socio-culturale 
attività ludica e sportiva. 

CATECHESI 

È certamente l'ambito primario di servizio dell'Ora­
torio a ll e nuove generazion i; il settore in cui non pos­
siamo mancare, perché nessun a lt ro se ne occupa, e 
dunque là dove si dispiegano le forze migliori. Dopo le 
qualificate esperienze del Grest estivo L'albero della 
gioia e dei Campi scuola alla ripresa in se ttembre, con 
la Festa d'Apertura (8 Ott.) l'anno catechistico si è 
avviato a pieno ritmo e senza intoppi di sor ta. Ben 40 
ca techisti ed assistenti (con un ricambio li111it a lo e l'a p­
prezza bile rientro di genitori già ca techi s ti) coprono 
l'arco de ll'iniziazione cristiana dei fanciulli, dove la fre­
quenza è sempre allo stesso modo necessar ia per una 
c resc ita organica della fede, non so lo neg li anni dei 
Sacramenti. 

Negli otto a nni da lla Prima Ele111entare alla Terza 
Media s i van prepara ndo ques t'anno a ll ' incontro co l 

risto Ri sorto: 
34 riconciliancli - 40 comunicandi · 45 c res ima ndi . 

'è poi il se ttore della ca teches i di perseveranza dei 
tre g ruppi adolescenti (o A.C.G. che dir s i voglia) che 
ra<.:colgono una c inqua ntina di ragazzi . Trattasi cli una 
zona effervescente, ma a n<.:hc ri cca di s tupende poss i­
bi lit l1 sul versante della f'or111azio11e e dell 'a bili1azio11L' 
a l ;,crvil.io e ·c lcsia l ' e soc ia!' . 

Qui ;,c i apprcv:ati e ga nzi;,;, i,ni ani111;1tori :-.01w dli;1 -
111 a ti all 'impari i111prL' st1 di l'Ollit1g:irL' l;1 lebbre tkl 
sa balo ~ci;1 dlL' galva11i1.1.;1 i ragaui co 11 1111a l:tlL'lllc· 

ricerca di amicizia s incera, di spazi di riflessione, di 

confronto con il Cristo e la Chiesa. 
Dello sfo rzo di affia tare i tre gruppi tra loro g ià s i 

dice nell'ar ti co lo su l Campo Inverna le; non s i creda 

però che manchino negli accurati itinerari educa tivi 

mete di approfondimento della fede, di ab ilitazione al 

se rvizio in Oratorio e Parrocchia (vedi organizzazione 

di fes te varie e sos tegno a l canto co l core tto) e di testi­

monianza cristiana tra i coetanei a scuol a e nel lavoro. 

27 fl'hhrntu '90: pln:ulu './.111..-11 s,·~11,· I ~l11l'11I di L'Uni r111l11 clh' h11n 
,•lslo 11ssl'~n111·c 111 «Mns,· lll•rn d 'oro • 111 ,·cnlt·o . 
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O RATORIO 

l'\,•ll,11\-,t,1 d,·I l'1,111 t-1 ,1, .) ,, 11l'll.1 g111 111 a t.1 lk ll ' l111 
l''-' '1111 (t- 1)1,·. \ I'' 111,1 •1111ì,t.1 ì' :-- 1,11 ,1 l'A.C.l{ . ,·lw l'llll ì ~11oi 
ì ,, 11pp1 1,11·,·11 •lk q11 ·:--1·:1 ,mo 1111 \1 11 :11 11i11:1 di raga11i 
(,·k111. ,. 111,•dil') ,. , il,11·i11:i 1'01 ,1101 iu co11 111 u 111L·111i di 

•i11,·,1 . . ,ttil it:\ p1,1tklll' t' :--p1111ti dì rilil':-siunL'" ·,·0 1Hlo 
111 ,tik dl'll.1 t'11tcd1csl cs pc rlcn7.lu lc. 

11,•:-,t.1 11p,ìo11,· c•d111·:Hì1·n l :1 1,•,a n111.ìlutt o sulla 
lib,-r:1 mk,io11,· tk l r:tg:1110 ml u11 'assol'iazio11e di a mi c i 
k klì di ;l':--Ù. :-,Ì spcdfka ì11 u11 a ctt p.ic ìt ù dì a 11alì s ì 
dl'II,, :-,11,1 q11otìdia11a e:-,p,-rì,·111:1 dì , ·ìta per m ' lll'l'l a a 
l'tml'ro111 ,1,·on ìl \'angL'lol'S tìmo la ìl protagonismock:I 
rag.1110. n,·dut o •ii\ c:1pace dì una sua "pecìl ica «ai.ione 
,·attolka •. doè t'\'angL·lìaantL' e missionaria , ·erso la 
::- ·uola, I.I l:tntiglìa, g. li amic i ... 

lì pare, con tutt a riconoscen1.a per ca techist i-
1.·ducatori e animato ri , c he il loro gra tuit o ·ervizio s ia 
genL'ralmentc apprcua to anc he dalle famiglie, anc he 
se qualche conta tt o in più non guas terebbe! 

on si creda poi c he a sos te nere questo sforzo ed u­
eat ivo ampio per numeri e variega to per forme s ia no 
prepos ti raga1.1. ini imberbi e s ignorine svampit e; il 
g ruppo educa tori/ca tech is ti rappresenta orma i una col­
laudat a équipe dove puoi t rovare l'ancora en tusiasta 
cx-adolescente, l'animatore che s i avvent u ra nel campo 
minato dcll 'Acg, il genitore maturo he traduce la s u a 

,•:-,p,•ril'll/ ll di, ila,. di IL-dl· 11e lla l'll ll'l'i tt·"i ordinaria . 

T t1111 :1 g1.' tlL'l'O~i 1ù L' pa"~io 11e l'ductt li vu 11011 ~i i111prov-

1 i" :1110 e ·r io , 111 a " i a li111 c n1 a 110 ui 111 0 1ne 111i lor111a1i vi 
tkl Mag i"IL'l'O ~t· ttimana lc e della Ca techesi per i 

Glovnnl. 

E. qui non manca la nota dolent e (111al comune non 
è ga udio!) de ll 'asse n,.a di troppi g iova ni : poss ibil e c he 

il richinmo di risto s i riduca per ta nti ad un l'i sc hi o 
la do menica per a ndare a Messa (per lo più in fondo 

a lla c hiesa a fare sa lo tto! )? Una presa di di s ta nza d al la 
Chiesa è comprens ibile in un contes to paesano c he 
ancora co trin ge a ll a pratica es ter iore fin o a ll a mag­

gio re età ... ma mi c hi edo a nc he «l'ino a quando potrà 
bastare loro un a mo to rombante, le notta te in disco­
teca con la tipa di s po nibile, la cr icca di am ic i c he ti 
lasc ia no sempre a piedi ... ? ». 

So g ià c he non bas ta loro, m a s ta di fatto che a nche 
ques t 'anno da l centin a io cli inviti pe rsona li si è forma ta 
l'a rea omogenea dei so liti trenta on niprese nti, c he s i 
turnano un a quindi c ina per venerdì. Le incoe re nze, le 
ipocris ie del nos tro mondo ad ult o non sono ce n o un 
buon ripetitore a l richiamo cli Cristo, o forse le forme 

devono essere varia te o cerca ti nuovi spaz i di aggrega­
zione, più cònson i a l nomadismo g iovanile c ha ha una 
dim ens ione cli zona, non più di paese . 

Il 1llcc11ol,n, K9: (,lor11 :i t:, d c ll ' l1111>cl(111J per l'/\l:H . l i Kr11ppo ,h·I • ( u t·11 .. 111 c11 lhl 11,c d:o v: 11111 ul l(c llllool . 

fJ COIAIJllllA UI IAAnor, 
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ORA TORIO ----------------------
/\ qu •1, 10 prupo~i10, i. i e con ic i rn a ta, a m.i con~olidata 

l'a lli va partcc ipaz io 11 · de l 1101,tro gruppo riovani ag li 

in<.:0 111 ri me ns ili di Splrllualll à Giovanile a Iseo (2° Mar-

1cd1) , dove co1>t itui scono un quarto de i g iova ni del 

cbi no. 
Ques ti a ppuntame nti zonali rapprc!>entano a nc he 

una preparaz ione a l Convegno Giovanile Diocesano che 

s i terrà a Bresc ia nei g io rni i 1-12- 13 Magg io co l te m a: 

«Giovani incontro a Cristo: la forza de ll a com uni o ne 

e il coragg io di un mond o nuovo ». 

Vedremo di non lasc iare mancare un a delegazione 

maronese, come g ià no n m ancò a ll a Marcia de ll a Pace 

(3 1 Dic.), a l Convegno Giovani Lavora tori (11 Febb.) e 

a ll a Veg li a delle Pa lme (7 Apr.) . 

Se a tutto questo agg iung ia mo il perma nere d e ll ' in ­

contro quindicinale del Gruppo Adulti a l luned ì ore 

14,30 e l'avv io de lla ca teches i per g iovani -adulti a l 

venerdì ore 20,30, è il caso di dire: «scusate se è poco!». 

Pe r dire la nos tra volontà di in s is te r e in un a scelta di 

qualità ne l proporre opportunità form a tive, rifuggendo 

sempre d a un accumulo quantita tivo che serve solo a 

fras tornare. 

M'accorgo so lo ora c he lo scrivere mi ha preso la 
m a no, esaurendo tutto lo s paz io concessomi ; non mi 
resta c he rinviare a l numero es tivo de l boll e ttino la s in­
tes i degli a ppuntamenti c he ha n v is to il nos tro O ra to­
rio operare sui versanti non me no importa nti de ll a cul ­
tura e dell a a nimazione de l te mpo libero. 

don Enrico 

BILANCIO ORATORIO 1989 

Entra te 

Campi Emmaus 

Cinema e spe tt aco li 

Affi Lti 

Iscr iz io ni ca tec hi s mo 

Grest 

Bot teghino 

orr er te 

Operazione don Ri ccardo (Quaresima) 

Con t r ib ut o .A.B. 

a nce I le r ia 

G ioc hi 

Me tano 

Totale 

7.895. 150 

7.497.270 

4.235.000 

3.798.000 

1.820.000 

1. 100.000 

788.000 

835.000 

500.000 

379.000 

306.600 

2.630.000 

3 1.784.020 

Uscite 
A s icurazio ne R.C. e Inf. 

Gre t 

Canee I le ria 

Pe lli co le e STAE s pe ttaco li 

Catechismo 

Ga o li o 

Encl 

Naf ta cinema 

ip 

Acqua 

Mu ra tore 

Giochi 

340.000 

3.440.500 

2.687.3-W 

2.624.870 

2. 194.500 

3.6 10.000 
2. 190.500 

1.5-1-1 .000 

629.000 
397 .000 

500.000 
377.000 

Operazione do n Ri cca rdo (O u:tres im a) 

Opcra,.ion e liet a 

~50.000 
500.000 
500.000 Co111rihu1 0 as il o 

M~•IUIHl 

Tolnlc 

4.05 1.0'i() 

26.436.460 
l\tt lvo 5.347.560 
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URATOR/0 

Fidarsi è bene, 
non fidarsi è ... 

CAMPO INVERNALE A.C.G. (5-7 GENNAIO) 

Gli ado lescenti ha nno vo luto ina ugurare il nuovo 
a nno con un mini-campo di tre gio rni , a quo ta 1300 s. m., 
nel paesaggio sugges tivo di Coccaveglie (Ca pova lle), pe r 
affront a re un tema che semb ra o rma i esse re fuo ri 

moda: la fiducia. 
Ma perché un campo inve rn a le, e pe rché p roprio 

sull a fidu c ia? Inna nzitutto pe rc hé, do po le vacanze di 
a ta it.: e i bago rdi di capoda nno, riprende re il cammino 

cl i gruppo è semp re a bba ta nza diffici le, e ques ta es pe­
ri enza doveva darci la fo rza di r ipa rtire con e ntus ia-
mo r innova to; po i perché a bbi a mo no ta to come già a 

1- a nn i s ia diffici le re lazionar i agli a ltri senza fa re ca l­
coli intcres a ti . Spesso, a nc he a ll'inte rn o de i s ingo li 
gruppi , si fa fa ti ca ad acce ttars i e r is pe ttars i, ma 
sopra tt u t to ad apprezzars i a vicenda . Usc iti da un'in­
fa nzi a p iù o meno se rena, i nost ri ado lescenti s i t ro­
vano a dover affron tare una società basa ta su fa lse ce r­
tezze, che rif iuta il r isc hi o e s i r ivolge agli oroscop i e 
a ll e assic u raz io n i per r iusc ire a con tro ll are il fu tu ro. 
Già eia p icco li s i impara a «me ttere le ma ni avan ti» per 
ta!>tarc il terreno e cap ire cos i se ~ia possib il e avere un 

IJ r,<JtA IJJI I I A IJI IA/\ft(JI Il 

util e da l ra ppo rt o con l'a ltro: s i rifiuta no le a mi c izie 
ince rt e , le re lazio ni in s tabili e a l primo os taco lo s i pre­
fe ri sce rinuncia re. G raz ie ad a lcuni es pe rim e nti sull a 
«co rpo re it à», a bbia mo prova to le sensaz io ni implica te 
nell 'abba ndona rs i agli a ltri: pa ura, ve rgogna , emoz ione 
s ma rrime nto ... La fidu c ia è s ta ta vis ta inna nzitutt~ 
come rischio . So lo un a co noscenza a pprofo ndit a de l­
l'a ltro riu sc iva a da re que ll a s icurezza e que ll a se re­
nità che pe rme tto no uno scambi o «senza tra umi ». Ecco 
dunque il primo passo ve rso l'a ltro: la conoscenza. Que­
s to vuo l dire a bba ttere i preg iudi zi, a nda re a l di là de l­
l'apparenza, ev ita re cli dare g iudi zi a ff re tta t i. Il ri sc hi o 
no n è così insond a bil e, ma in fo ndo è pro prio il r isc hi o 
c he c i dà g io ia . In ves tire la p rop r ia pe rsona, le p roprie 
e ne rgie e i p ropr i a ffe tti vuo l di re vivere a pi eno la p ro­
p r ia es is te nza, r ifiuta ndo le mezze mi sure c he po rta no 
solo a fre dde re laz io ni for m a li . La fiduc ia è dun que 
gio ia, ma ques to no n è un da to di fa ll o: se per riu c ire 
a fida rs i, b isogna p r ima im pa ra re ad acce llare se s tessi 
e a non g iudi care g li a lt r i, la s t rada da com piere è 
ancora lunga ... a Coccaveg li e co n g li aclo lc centi 
abb iamo mo~so so lo i p r im i passi . 

Mari a Crazi a c. 

V1rA C,v,cA ______________ ..::.....:~ 

Aperto un nuqvo ç.S.E. 
a Casa G1rell1 

Mercoledì 28/2 è s ta ta inde tta, presso l'ora to rio, un a 
r iunio ne, a pe rta a tutti , pe r illus tra re l'a tti vità de l 
nuovo CSE (Cent ro Socio Educa ti vo) di Marone c he ha 
po i ini zia to la sua a tti ~ità il 5/3/1990. 

Di che cosa s i tra tta? E un cent ro per l'ass is tenza ag li 
Ha ndicappa ti g rav i ges tito da ll a Coopera ti va «Il Ger­
moglio» di Pa ra ti co (dove già es is te da l 1985 un cent ro 
s imil e a que llo di Marone) su inca ri co de ll 'Ussl 36 c he 
fo rni sce gra n pa r te de i fo ndi nece sa ri a l fun ziona­
men to (a ltri fina nzia me nti g iungono a ll a Coopera ti va 
da lle fa mi gli e e da do naz io ni ). La Coopera ti va « Il Ger­
mog lio», co n pro p r io pe rsona le, s i p rende rà ca ri co 
degli ha ndi cappa ti p roveni e n t i da ll a zona ord cle l­
l'Uss l (c ioè da Marone, Pi sogne, Zo ne, Sa le Maras ino) 
e, qua ndo il Cen t ro sarà a pi e no reg ime con ta di os pi ­
tare c irca 20 Ha ndicappa ti . 

Ma che tipo d i ass is te nza r iceverann o q ues ti Hand i-

cappa ti ? 
Qua lc he esempio l'abb ia mo po tuto vedere d u ra nte 

l' incontro del 28, ne l qua le sono sta ti mos t ra ti a lcuni 
filma ti , ma, in s intes i, s i può di re c he g li o pe ra to ri de l 
Cent ro cercano di sv ilu ppare con va ri e a tti vità le pos­
s ibilità cli a pprendime nto, cli oc ia li zzaz io ne (c ioè di 
inserirs i ne ll a p rop r ia comu n ità), cli ma nipo laz io ne di 
q ues ti ha ndicappa ti ; s i tent a, insomma, di dare qua l­
che a uto no mi a a ques te pe rsone che a ltrime nti , troppo 
spesso, sono des ti na te ad una vit a i o la ta e senza la pos­
s ibi lità d i vivere in modo d ignit oso la p ro p r ia me no­
maz io ne. La fa mi g li a eia ·o la, pe r qu a nto possa for­
zars i d i supe rare le mo lte d iffico lt à c he pesa no s ull a 
vi ta di un ha ndicappa to non è in g rado di aff ro nt a re 
il p rob lema con l'effi cac ia c he un a s truttu ra come il 
C E puo da re. 

li C E non vive, comunque, :.o lo di 11 :rn di ca ppa ti e 
ope ratori ma deve vive re a nc he con l'a ppo rto d i q ua nti 
vogli a no dare la loro dbpo nibil itt1. 

Un buon gruppe tto di Vo lo ntari co ll a bora, gii\ da ora, 
co n la Coopera t iva «li Ponte » di Maro 11 L' ass i ·u ra 11do 
il I rti:.por to deg li I la nd it-a ppa l i da l't1:-;1 ,Il C ' E e vicc­
vcr:,,a , e q u i l "°L' a 11 cor;1 -.. pa1.io lll"I" l"i1i l' di :,, po11ihi k; in 
piu qu.1111i vw r.1 1111 0 111 ' II L"r-..i in l'OJtt :1 11 0 co 11 µ li Ope 
ra 1oti de l CSE (l"l1e l"Ollll" l" 11010 :,,i 11 ov:1 p, l':.:,,u la" 'nsn 
Sorelle (;trclll » l"o 11 e 11I ,·a t:i d :i l pa,:.o 1.·,11 r:1io) .1vrn 1111 0. 
, kura1 11e111e, la po,,ihi lit;1 di d :irl'. l ' d i I Ìl.l'Vl' l l ", q un l 
u,,a du dii vivl· pe" 11 11i 11 1 ·110 11 1:11io1ti, 111 :1 ,1 c u i 111J1 1 
dohbia 111 0 11 L·1• :11 · 111, u vit a d i1• 11 i1,,...11, dl"j' ll ,1 d i l"i, pl' II •> 
l", , p ' I 1:11 11 11 , 111 il' lit11l' 

Da Villa Serena 

Noi ospiti e pe rsona le di Villa Serena espr i­
mi a mo la nos tra r iconoscenza a l gruppo 
a lpini di Marone: ha nno un cuore g ra nde e 
noi ri co rdi a mo la loro vis ita a ata le con 
a ffe tto e s impa ti a. 

Un graz ie a nche a tutti co loro che s i ri ­
corda no di no i in va ri e occas io ni : specia l­
mente a l maes tro Angilì Gorin i che c i ha por­
ta to dolc i a rie d i a ta le con la sua fi ar­
monica. 

Chiesa di S . Pietro 

Informiamo la Comunità parrocchiale 
di Marone che Sr. Maria Te resa Colombo, 
Eremita a S. Pie tro da 7 anni, ha la sciato 
l'Ere mo, saba to 20.01.90, in obbedi enza 
al suo dire tto superiore, il Ves ovo e dopo 
essers i consultata on noi sace rdoti , 
avendo cons tatato l'in ompa tibilità tra lo 
stato di vita eremitica e la cus todia e l'ac­
coglienza deg li ospiti a . Pietro. 

Ring razia per il b 'ne ricevuto n ,11a 
nos tra Parrocchia , c hiede la cnrità <li 
una preghiera p ' r essere conf · rmata 
n ·Ila sua s cita ·osì unica ' preziosa n ·!In 

hi 'Sa. 

os ì tanlo la hi ·sa di . Pict ro com· 
il antuario d ·Ila Madonn ·, d ,11a R tn 
res tano inattesa cli una custodia dll' n1.' 
•arnnt iscn il a lor • di dchintno nll :, pt\.' • 

ghiera 1.· allu spiriluak· di s tens ionl' . 
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VITA c,v,cA 

Superstrada 
ss. 510 

Fìn.d111..:11tl' la 11uma ~up..:r str:1da eh..: co lkga Iseo 
nm \ 'l'!lt> ha :\\uto tutk k apprm·a,ioni (e sono s ta ti: 
bL·11 _:!) tkgli l'llti competenti in materia cli s trade. I 

finan,iamcnti sono pur..: s ta ti ..:rogati e sono in corso 
k pro -..:dur..: di appalto dei lavori. 

I progetti erano iniziati ancora negli anni 70 e 
durante questo lungo periodo sono s ta ti r ivi s ti , modi­

l'i ·a ti ..: rnriati più volte fino n raggiungere un costo 
complessivo di circa un miliardo. 

li t ratto di s t rada che da I co raggi ungerà Vello in 

base ai prezzi at tu a li dovrebbe cos tare attorno ai 140 

miliardi. 
La super t rada corre quasi sempre in ga lleria, è for­

mata da due o le cors ie e, purtroppo, in alcuni tratti , 
·ome da Col lepiano a Vello la pendenza è abba tanza 

pronunciata. 
Marone è intere salo dal 5° lotto che inizia a Sulzano 

e termina a Collepiano e dal 6° lo tto che comprende 
lo svinco lo per Zone, pure esso parte in ga lleria con ini­
zio ulla s trada per Grumello, e col lega Collepiano con 
Vello. el territorio del nostro Comune s i snoda per 
c irca 4 km . e 300 m. ed è quasi tutta in ga lleria; le uni­
che parti in vista sono: il viado tto sull'Opolo di m. 130, 

lo vin colo per Zone m. 200, il ponte su l torrente Pez­
zolo m. 52 e il viadotto a l Ri di m. 78. 

A Vello s i ricollega a ll a s trada es i tenie poco prima 
di entra re ne ll a ga ll e ri a e, in ques to punto, sempre in 
ga ll e ri a vi ene fatto lo svin colo per Marane che sbocca 
davanti a ll a cx locanda sull'allualc s tatale . 

Le ga ll e rie , che tra l'a lt ro ad ogni km . saranno dotate 
di pi azzola di '>O'> ta, sono s ta te la sce lta quas i obbligata 
pe r motivi di sa lvagua rdi a del noqro ambiente; ogg i­
g ioi no non e piu concepibile coqruire s trade fe rendo 
g ra vemente il leri i torio e de turpando il paesagg io. 

Dall a dest.ri1/.ione, sopra f,1lta , s i ha l' impress ione di 
una s trada che nasce vect. hia m a non e C0 '> I in quanto 
ques ta a 1 te1 ia e '>'>Pntttulto pe1 il t ra ffi c.:o d ·i ca mi<Jn , 
pulma n e, i11 i-,e 11 e rnl e, de i meai p ·sa nti . l11olt1 e va 
i11qu.1d1 a ta in u11 di '>t.iJ 1'>,1 ge11 e iale dc i tra spoiti t he 
i11 v ·'> te tutt a la Va ll e · .. ,111011i u .1 e I igu,11 da lt1 11uov;,1 
'> I rad :1p111vt· 1Jic11t e da Bei i-, t1111() , il, i1111o vo de lla~ FI 
d1 · dovi ·bi>e , i l,111 <. i,11 e i I t 1 ;1<, p<H lo dl' l lc 111 <.·1 c i su I ,, 
1uv1:1 t· 111J11 1d1i11111 il l l'll lJH' l/1 ci !'1 111 ·11i cli 11,1-, po,1,, 
'> Il ,1( (jl li1 pv1 il 11,111 () l'I V)J'lll' I <, ('() 
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Chiaramen te la nuova traci a inciderà notevolmente 
anc he s ul futuro urba ni s ti co di Marone creando i pre­
suppos ti per un più attento sv iluppo turi s ti co de ll a 
zona a lago non più intasa ta da l t ra ffi co pesan te e per 
la formazione di una zona art ig ia na le sull a direttrice 
della supers t rada medesima. 

Le ultime not iz ie danno per certo anche l'a ll arga­
mento delle due ga ll erie tra Vello e Marone, il p roge tto 
è già sta to commiss ionato. Si spera che a lmeno per que­
s to breve tratto cli s trada, così necessar io per la viabi­
lit à a ll'interno ciel nos tro Paese, i tempi non s i debba 
misurarli in decenni come per la super tracia. 

Ghitti geom. V ALERio 

VITA C,v,cA 

CAI Marane: ite 
e attività socia i '90 

21. 22 aprile: Scialpinismo Val Malenco · Pizzo Scalino 
Escursione sc ialpini s ti ca in Va l Ma lenco con pernot­
tamento a l Rifugio Zoia (m. 2021) a Campo Moro e sa lila 
in vetta al Pizzo Scalino. 

27 maggio: Gita famigliare in Valvestino 
Gita escurs ioni s tica fami gliare a Cima Tombea (m. 
I 950), a lla scoperta del territorio bresc ia no. Posta tra 
i laghi di Garda e d'Idro, la Valvestino mantiene inal­
terate alcun e caratteristiche a mbientali cli notevole 
interesse na turali s tico. L'escursione è rivo lta a lutti in 
quanto non presenta difficoltà a lpinistiche. (Circa 3 ore) 

23 giugno: S. Messa alla Madonna della Rota 
s. Messa presso il Santuario della Madonna de ll a Rota 
a commemoraz ione cli Pierangelo Turla e deg li amici 

scompars i. 

24 giugno: Gita famigliare in Val Adamé 
Partendo da Valle di Saviore, loca lità Rasega (m. 11 58), 
sa lita a l Rifug io Lissone (m. 2020, 2 ore) e passegg iata 

in Val Adamè. 

28 _ 29 luglio: Escursione famigliare e alpinistica alla 
vetta del Gran Paradiso 
Partenza da Ponl Sava rance (m. 1960). Perno ttamen to 
a l Rifugio V. Emanue le (m. 2732). 
I O giorno (2 ore): Escursione naturalistica nel Parco del 
Gran Paradi so. 
2° giorno (4-5 ore): Salita a lpini tica a ll a vett a (m. 4061 ). 

25 . 26 agosto: Dolomiti de l Brenta 
Traversata delle Dolomiti del Brenta 
E curs ioneacara tt erefamigliare,claMadonnad i am­
pi gli o a l Lago di Molveno passando per la Bocca di 

Brenta. 
Pernottamento a l Rifu gio Brcntei. 
Trasporto in pullmann. La g ita ri chi cde un discrcto 
a ll enamento anchc sc l' itinL'l'ario s i snoda int cramcn lL' 
su sentiero c quindi senza particolari dilTicoliù . 

15. 16 sctlcmbre: Via ferrala 
E11101:io11anll' c:-c ur:-.io1IL' ,u via lcrrata nel Gruppo dl'lk· 
Dolo111i1i . 

14 011obrc: Ollohrnta 
A d1iusura dl'ik :111ivita dc ll ':\11110, l' 'l°lll ,io11l' i11 loc:1 
li1 ;1 da dcs li11 :11s i l' prn1110 ,ol·iuk. 

Novembre: Serata alpinistica 
Serata di diapos itive per rivedere e rivivere i momenti 
trascorsi insieme e .. . riderci sopra. 

li prog:amma dettagliato di ogni s ingola gita verra 
es pos to 111 bacheca nei giorni che precedono l'at­
tuazione. 
Per ulteriori informazioni c i si può sempre rivolgere 
presso la Sede ogn i Venerdì dalle ore 20.30. 

La Sottos~~i?ne del C.A.l. di Marone declina ogni 
responsabil1ta per eventuali incidenti che dovessero 
v~rifi carsi prima durante e dopo l'effettuazione delle 
gite. 

. ~ico rdiamo ai soci che, in aggiun ta a queste gi te, tutti 
1 f111 e set timana vengono programmate escurs ioni di 
o?ni tipo~ seconda della stagione. Le proposte vengono 
discusse m Sede il Venerdì sera dai soci presenti. Per­
tan to coloro che fossero interessali possono, senza 
alcun problema, proporre e partecipare. 

Ques t 'anno è nos tra intenzione es tendere le att ività 
soc i~li ad un pro~e tlo di valorizzazione e ripristino dei 
s:n11en con parti colare riguardo a quelli del Comune 
d1 Marone. Essendo l' ini ziativa per il momento ancora 
i~ fase. di s tudio, si in vitano i soc i e s impat izzanti , 
d1spost1 ad un impegno di ricerca e di realizzazione, 
a comunicare la prop1·ia ades ione. 

MUNITA DI MAR N Il 
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La attirerò a me ... 
e parlerò al suo cuore 

'i im:on1rano tante pL'rsone su ll a funico lare, su l 

lt 'l'l\O, a pkdi l' lultl' ·hiedono se è possibile ancora oggi 

dir~· sì ad una vita che non sia il matrimonio. E a lt ra 

genie ancora li ·e: «Sì, le i era naturale che en trasse in 

convento». 
Ebbene io dico che non c'è niente di naturale o logi o 

nella scelta che una ragazza fa cli una strada «diversa »: 

la ·o la ragione è Lui, sì Dio, il Padre che da sempre, 

eia quando iarno nati ha un progetto su di noi, su c ia­

scuno di noi. E a me, Lorella, ha fatto intravedere que­

s ta pos ibilità per il uo progetto. Io con la nuova vita 

in convento imparo a cono cere me s tessa, i miei doni 

e limiti, a verificare la vocazione c he il Signore mi ha 

dato. el cammino dei 4 ann i prima della consacra­

zione, onos iamo il nostro essere umano e pirituale 

più a fondo, perché il Signore non sceg lie uno perché 

agli occ hi della gente è più bravo o più buono degli altri, 

ma sceglie c hi vuole Lui (S. Agostino, la Madda lena). 

« Dio ha sce lto ciò che nel mondo è debo le per confon­

dere i forti, c iò che ne l mondo è s tolto per confondere 

i sapienti» (S. Pao lo). 
A noi pelta so lo conoscere il disegno, cercando poi 

di rispondere genero amen te. Ques to non è certo facile 

né automatico: s i parte da una frase del Vangelo e si 

a rriva ad una sofferenza interiore, fino a ll a ricerca di 

Qualcosa c he a poco a poco s i fa piu ch iara e ti trovi 

a dire s1, sentendoti in una pace grande, perché amata 

e amata dal Padre. li che non è poco! Quindi non e piu 

tanto anormale tutto c iò: anch'io ho fatica to, ho i.Of­

ferto, ho pregalo, anche pianto perc hé il Signore mi 

face1>sc capire ... pcrc he non mi illudess i. All'inizio poi 

pregavo perché n<,n mi vole1.sc tutta pc1 Se e mi 

la sc iasse formare una fami g lia . 
vTu mi hai sedotta, Signore, e io mi sono la sc iata 

sedurre ,, di cevo con Gercrnia ; ho di !-.C US!->o, non vo levo 

asc.ol1arc, vo levo st:apparc. ma a ll a fine ha vi nto Lui . 

Piu non volevo pensa rci. piu il dcs id c r io s i I t1lcva forte 
e il p ·ri sie ro di Osca t111 na va: ,, 'f'i ho c hiamato: LLJ 111i 

11 ppa11i cni ; ti t: 1mdurr11 ne l d ·serto · pari ·10 al tuo 

< LIIJJ'C ,,, .. e mi Slé1 w1con, par lur1du, <.: Olfl · fa u1 11 ognu1H1 

di vr1i . f, · ~/Jlo i1npt1rt,ss irno il Silc111.i11 , poi I en 11110 h ·11 
tir(• t11lli il f:>11fJ ri c hi..i1110 ! 

1,' COMlJfll r A 1)1 IAAHOllr 

w1vi1ia l ,0111 111, OM()JJJ, 
lk1p ,1n,,, 

Sci venuto danzando 
un mattino d'estate 
m 'hai preso per mano 
e correndo 
tra i verdi pasco/J 
freschi di rugiada, 
In un sllc11zlo 
rotto solo e/a/l'acqua 
c/'umi sorgente, 
hai sussurrato 
11//a sete d'umore 
del corpo 
e clcl/'u11lmu un/ente: 
Vieni con mc, 

E Il cuore in tumulto 
attratto da/111 tua voce 
quasi veniva meno 
a quel richiamo 
capace c/J renderlo 
per sempre 
pellegrino d'amore. 
Allori, ne/l'Incanto 
della 11at11n1 11/1011lt11 
ho detto: Vengo! 
M. Tere111 

l 
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Cercando nella foresta 
i semi del verbo 

Domenica, 21 genna io, guardo fuori dal fine s trino del 

j umbo dell'Alitalia. V_eclo_le Alpi coperte d_i neve. Or­
. ·1 s i·amo Pochi m111ut1 dopo sbarco a Mil ano. A ca-ma i c · 

· t,·ovo di nuovo con i parenti e a mi c i c he mi sa m 1 

chiedono e s i interessano della mia sa lute, del viaggio 

e degli indios Kaya pò. 
È be ll o, ogni tanto, ritornare in paese per e nti re an-

una volta l'ami c iz ia c he la gente di Marone ha per co ra 
i suoi mi ss ionari e per la ca usa dei poveri. Ma nell a 

• · de ll ' incontro il mio pe ns iero spesso ri torna ag li g101a . 
indios che ho lasc ia to ne ll a foresta amazo 111 ca del B ra-

si le lontano. Ormai mi sen to membro integrante della 

loro gra nde fam iglia, il vill aggio di Aukre. Là mi c hi a­

mano «wajangar-re » (stregone, uomo d e ll o sp irito) ed 

io dico loro «me kuni inhombikwa » (vo i s iete tutti miei 

amici). 
Du ran te questo periodo cli r iposo e aggiornamento 

sentirò sempre di più nostalgia di tutti loro. Quando 

sono partilo i Kayapò mi hanno ch iesto: «Ma perché 

va i lontano, in It al ia? Che farai là? ». Ho risposto: «Per­

ché devo vedere i miei parenti e amici e poi devo pre-

l·e per voi un vocabolario e un librettino di racconti para . , 
sui vostri miti , sc ritto nella vostra lrn gua Kayapo». 

Il capo-tribù è rimas to contentissimo appunto per­

ché ho promesso di fare quakhe cosa a rispello della 

loro lingua. Si è sen tilo subi to valorizzato. 
cl villaggio di Aukre, sop rattutto i g iovan i, le raga1:­

ze sposa te (dai 12 anni in ~u) e g li a duli i sen tono il bi ­

sogno di saper scrivere e leggere la loro lingua e parlare 

bene il portoghese . 
I contat ti t:o n i «bianc hi » divcnlano ~l·mprc piu fre­

quenti e le po~sibilita di a~~lllllLTL' un rapporto nuo\'o 

~0110 intcre,~anli. Gli illdios in gc 11L·ralc sono curiosi 

qualldo vedullo qualchL· co~:1 di nuo10 . ~o •lio110 1ctk 

i·c, tocuirc, provare e a1 1t·hc u,arL'. Ma il «111101•0 », ~l' 

riciitra nt·ll.i loro ,11 ut1111.i ,oci.1k l' li :ii u1a :1d L' '~L'rc· 

,iu indio, v:i bt·11i"i1110 . Pl'ro 1a11lt· co,c· 11110\l' tc' lldo 
I I I I . 1· . I' . no iJlll'l.'l' a d1,t I ll!-!l.!L' l l ' t' lii O ,I 11I lit li ii , l'I l'Sl'lllplo: 

il cii po 11 ilrn K 11pa10 lw I c·11d1110 11 rn1d1 i d 1 11H11•:1110, I 11 

l'tl lllhio ha :11 uto p:11,'ll lti ,.1,, hi di I i.,o .. 1:init i i so l 

di , il I i,o 11011 ,· pi11 ;111 il.ilo . ,· :illo1 .i .l /\11111:1 111 ,i,· 111,· 

. , 1:11JlO • J i101 11 :1ti (dll!l " 'J.l lnll • p,·1, itl' ,ili( lt ' ,11 ',1) 11(1 .lii 

dato uu1 lrn o) .i p1,111t,11 t· il , "" 11 ,· I I.i 1 ,1d111 ,1 p, l'p,11.11,1 

:ippo, 11. 11 11,·111,· ()111 lt111 "'", li \' l.1101 ,111d 11 111s,,•111,· , i 

è crea to di nuovo un clima di coope raz ione e allegria 
comunitaria . 

Allora che s ignifica per mc evange lizzare? 

P r im a di tutto s ign ifi ca ass ic urare a i Kayapo la ter­

ra necessaria e s uffi ciente per vivere secondo le loro 

usanze. In secondo luogo, capire bene la loro c ultura, 

possedere bene la loro lingua, i loro cos tumi, le loro 

tra di zion i, il loro modo di pensare, «il sig nifi cato che 

danno a ll e loro az io ni , a ll a lo ro condo tta e a ll a rea ltà 
c he li c irconda ». 

l o devo scoprire giorno per g iorno i «semi del Ver­

bo », presenti nella loro stor ia, passa ta e presente, e su 

ques to innes tare il messagg io di Gesù. 

ll\l' llll11·,· X') , ,tll11 111-tl11 .II /\11k1,•. I' , I 11'111 l' ,·1111111 ,·1111 I ~11111 
pln·11 II 1111ll11~ K11 y11pù. 

' MUNII À OI MAl1 Nf I :1 
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l),•1111 ,\11111 1 ,Il'\' 11111,, d11 \'11,· h 111110 di lwllo ,. l'i1l' 
li I ,1 ,',M'I ,. , ,•1,111w11t,· u111,111i , • .-0111,•111 i. P,·rù dl'11• M'm 

p, ,. 1 ,. 1'-1 ,. t 111111 d,d l11ro p111110 dì I i~t.1 , l'lw ~ì ,·spri1m· 

in dii ,·r~i 1111\lli 1\\'I lon• 1 ÌI ,·r,• ,. n,·lla loro lì11 •11t1. 

Fn·11 1w1,·h1.' 1111ì. l'lll' l:1111ria1110 m·ll 'l'quip,· trugli 

imlh,~. 11.•n~i.11110 1.·h,· un, 01.·.ibulario, 111w gra111111a1 ica, 
1111 libr1.•ttì110 di ra1.·1.·un1ì sui loro miti , acq ui stano un 
, .don· 1H>11 um1t1111.• . 

P.1rlamk1 d ·i lun,ionari gm1.-rn:11ÌI i 11011-indio~ . il 

c:11 o I ribù Raunì ha afl'L-nnato: « Loro non i.:apiscono 

1.' lll' 1wi vìvi.11110 110 11 per pnulune , 11\u pl'r 1.·s~1.·rl' 1wi 

s11.•~si, !->L't'o11do i nu~lri u~i l' 1.·osl11mi ». 

Nuì 11\ b~iotwri vogliamo dir loro: «Ecco la vu~ tru cul ­

tura, la vos trn li11guu i: importan ti ss irnu, i111puratl'lu 

b,·111.·. sappia tela snivl'rc bene e allora voi avre te uno 

si rumeni o ul ilissimo per «essere voi s tess i» per e~sere 

anche voi seguaci di risto, però come indios Kayapò ». 

Wajn nga-rc Tc lukrc (nome lndios) 

P. Mario Pcz,.0111 

Una le tt era aperta dal Burundi in vis ta della Pasqua 

Dopo di noi chi aiuterà questa povera gente? 
C11rissi111i. 
si111110 1111 p, ntppo di sacerdoti italia11i clte pres1aI10 il 
loro sen·i-io 111issio11ario i11 1111a diocesi d e l Bum11di 
(Afric11 n•111rale) e precisa1ne11te a Ngo::.i. 

Si111110 i11 7 e ci prese111ia1110: 
- Lori11i do11 Federico, a1111i 61, di Cltiari (diocesi di Bre­

scia) e 11e lla J\liss io11e di J\luse 11yi. 
- ,\/a .-,.-,ero11i do11 Carlo, a1111i 65, di Fo111a11e10 d'Ago­

g na (diocesi di 01•ara) e nella Missio11e di Rwara11gabo. 
- Cristini don Gianni , anni 57, di Marone (diocesi di 

Brescia) e nella Missione di Nyamulenza. 
- Dacco do11 Angelo, anni 53, di San range/o Lodigiano 

(dioce i di /,odi) e ne lla Miss io11e di Musenyi. 
- Treccani Padre Paolo (maris ra), anni 58, di Chedi 

(diocesi di Brescia) e nella Missione di Mivo. 
- A rrigolli don Ciova11ni, a1111i 54, di Cas tenedolo (dio­

cesi di Bresc ia) e nella Missione di Buraniro. 
- Masse roni don Giancarlo, anni 49, di 5. Marco Bor­

gomanero (diocesi di Novara) e nella Missione di 
Kiremha. 

/ 11 occasione d ella prossima Pasqua abhiamo credUlo 
opportuno indiri z.zare ques ta l e i/e ra ai crisriani e ai 
sacerdoti delle noMre rispe11ive diocesi i11 Italia, 11011 p e r 
far propaganda o raccogliere .w /di per l e missioni, ma 
per restimoniare a Ili/li che l 'amore di Oio nei confrrmri 

di qiIew.1 porzione d ell 'umani rà (cos, provata) e gru11de, 
e d e1ideria1111J 1i11ce ra111 e11te far partecipi d ella 110.stra 
g ioia a 11c /1 e voi, f ratelli n ella f ed e. 

C/(./ \lU/10 di noi 1e ll e e da parecchi a1111i r1111wi c lt e 
1i tro va in Burundi (la prima dara d 'arri vo n 1ale al lon ­
tano ollobre d e l J()f,4) e l 'e1 p erie 11 za 111iH irJ11aria cl, e ci 
11a dir,uo le spalle ci fa w mpre ptu ro11vi111i c lt e il 
.', ign111 e e all'opem i11 m en o a qun ta J!,<' lll l' po \le rn , 1e111-

p/ice, r• fa le r/J\f' 1110/10 '71' 111'! 
N ei/,, II11 1tr1, gro 111' fJarrrHrl111'(per1,11•111f1tr,, JJ11r11111rr1 

hr, ()()() km. r1ur11/ra1i I' ro11/rI 70.(J()(J fl l'l\ t1nr') 1JJ!,n11I111 r/1 
1101 1, t1,1tII110111' ,Jr,/ n11ro111/o rl!'ila /'11 H11111 r/1 11 11111 ,, 

71 /JIII' 111 111111: 11g I11 r,1111/ w ,lra 11 ah/Ja111• 1111 r·11 11Ia11I la 
lm [,,," r/ 1• /11111,,rw1 11111,111', 11t!n 1111111111· 11 111111111 11 , 011 
\ /!//(/ /1111/11 /' \ (/ (/1 /In(/ VÌ/1111/ \ (/////(/ /1/1/ /:(' /1 /' /fl \ // I ' I IJ/1 

1 111111 , 1/1 1111" [1,r/,, f'"' mr/1111111 1• r, •1111111 111/n/1• 
/)II V\ (' /1/ 111:111 1: 1111 /Il) \l(' !lttl/1/1 ) l'\ l ' lllfil (' /( '\ tllllfl/1/(//I .'I' 

f'\• (IIIW' l11 i li' •, tll/Jl'llrl1• / ,11 1l u 1111•111111 1 I \ / ', fm/11111 Il 1/ 

1/4 (,(JIAIJIII I/\ IJI IA/\H()llf 

cuore all'e11111sias1110 quc111do celebrando l 'Eucaristia in 

parrocchia o i11 qualche lon tana succursale ci vediamo 

i111111ersi, in co111u11io11e di fede, con decine di migliaia 

di fedeli c lt e cantano, che pregano, clte ascolrano /a 

Parola di Dio e danzano di gioia per la vita clte il Sig11ore 

regala l oro, se11za odio nel cuore. Hanno poco o 11ienre, 
moltissimi vivono in si/uazioni di grande poverrà, 

eppure sono felici, nonosranre le prove e le di/ /icol1à 
quotidiane. Noi preti «b ianchi » presenli a tempo pieno 

in me zzo a loro rramire il nosrro apprezzatissimo se rvi­
zio sacerdorale, veniamo spesso arricchiti da quesre 
rì1 eraviglie della missione. 

Ma si 11ceramen1e ci sen tiamo sommersi da un enor111e 

lavoro di evangeli zzaz ione e sac ra111 en ta/i zz.c, zione, per­

ch è siamo sp roporzionalmenre pochi, 1roppo pochi.' 

Vediamo nella l'urge n za di altre presen ze sacerdo­
tali .. . sono necessari alrri operai i11 ques ta vigna del 
Sig nore. 

Noi fa cciamo appello ai 110s1ri con frat elli sacerdo1i 
diocesani. 

li Papa, c lt e proprio alcuni me i fa lta i11l'iato a 1u11i 

I Vescovi una lei/era per :,o /leci rare l 'i111 1io di preti 
«{idei c/01111111 » in aiuto alle miss ioni, 11e / pros.-inw 11ie:,e 

di se 11e111hre rnra qui i11 Bum11di, p er un p{tio di g iorni: 
.~ia he11ede110 ques ro gra11de 111i.\1 io11ario di Dio! 

li l"//Hlm d e., ideriu e quello di vedere le 1/U\lre ri , pe r­
ri ve dioce1 i d 'oriJ!, illc', {t/111 e11u i11 que, ra c irco., tauw, 

co111piere u11 ge1 10 1q11i , i10 di 111i 1,Ì!J11(trie1a, in1 •iaudo 
q11{1/c/1 e altro 1ace rdote {11/{t Cltin{/ del H1111111di. 

/lnclt e il 110 1/rn Vl'\co vn di Ngu : i pi11 1•n/1e /,(I fi C' l \ tJ• 

11a/111e111e ril'nltn q11e, 10 i11l'iln-apf1elln ad alct111<' diocc•, , 
1wlwne, 1e 11 : a fl l' I/J <Jll<•11en• II 1p11 , I1• nJ11/n1ta111i. 

C{/ri1,11n1, 1101 ,, 1,• 111•,, 1/1 11111111111 •cn l11a11dn ... c iti <'IJII 

1i1111 <• 111 la 1111 11 11J11c al IIr, , t111 f'" ' '" ·' 

S 111111r, 11111 11 ll'lld1•1(• fmhiJ/11111111 ·11!<· g I0 ; I<' 11 /J, 11 , '"' 

11 /111 fJt• 11n,, ,1,1 r/1 1111· 111111· 111 , 11 , • lo g I11I0 r/1 1111 11, 11 ,1,
11

, 
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L' « El Do rado» di 
Don Riccardo Benedetti 
«El Dorado»: i11 America Latina sono diverse le loca­

lit à chi ama le così. El Dorado: dove c'è l 'oro o dove i 
Conqui stadores spagnoli pensavano cc ne fosse. L' «El 
Dorarlo» di don Riccardo si trova mollo vic ino al con­
fine con la Guyana ex- inglese e non lon tano dal Brasile. 
Si trova a 1300 km da Qucbrada Arriba, parrocchia 
nella quale don Riccardo ha lavorato per nove anni fino 
all 'es tate scorsa. Avrebbe potuto con tinuare a lavorare 
tranqu illo dove si trovava più che soddi sfa llo della 
st ima del Vescovo e dell'affetto e riconoscenza dei suo i 
parrocchiani. Invece, suo malgrado, si è lascia to ten­
tare e non ha resistilo all'inv ito rivoltogli da alcuni 
sacerdo ti bresciani che da qualche anno lavorano nella 
diocesi di Ciudad Guayana, di recente fondazione, a 
recarsi nella parrocchia di El Dorado. 

El Dorarlo: una rea ltà molto complessa 

Il territorio della missione di don Riccardo è vastis­
simo. I numerosi insediamenti umani hanno come 
punto di riferimento la «ca rretera transamazònica » che 
unisce il Venezuela con il B ras il e. Questa strada, inau­
gurata ven t 'anni fa e asfa ltata di recente, si snoda tra 
paesaggi sorprenden ti : dalla foresta alla savana, dag li 
altipian i ai Tcpuy (montagne dalla conformazione 
alquanto bizzarra che si ergono come d ' improvviso 
nella sava na e nella selva). Una geografia inoltre sol­
cata da molti f iumi che danno origine a cascale mae­
stose come il Kama-Merù . 

Le molt eplici comuni lii presen I i :,u I territorio sono 
r iconducibili a due etnie principali : i «Crio llos» e g li 
Ind ios. 

« I Crioll os » 

I «Crio l lo:, » co:,I i I u i~co110 la ~, ragra11dl' maggiornnz:1 
della popola1.io11c l'L'lll'1.L1el :1na ri:-ultante dall'incroc io 
tra gli inc.li geni ,. i Co11qui:-1adorc~ spag11oli. 

I Criollo:- hanno da10 0 1 iginL' :i l I :I1.'~e di El Dorado, 
CL'lllro della pa1Tocchia, ~i1u :110 al la co11I luc11,:i lk•I l'Io 

Yu1 u:1I11.·011 il 110 Cu\ uni . Ed Dorado co I111.· p11I1l o d ' i11 -
co111ro dl'!,'li ahi1a1lli tk- ll :11011a ha ,vilupp:110 1110110 il 
co1 11111L·1 ·cio l', piu di ll'l'1.• I11 1.· , dopo l:1 Sl'O!)L'rt :1 dl·lk­
n I i II ie l'l' di rn o l ' :il I ri 111 i 11na I i, ol I Il' :il I I i 1:11 i " se I vi I i " 
1.011\L' I · 11uI111.·111sL' lw 11oll' l' po,1I iholi , l,1111 ~•11 l:i «11,111 
s<1 111 :111111k :1" , , i 1101·:11111 pil1.oli «1 :1w1 "'' " di 1.111 11 :1di11i 
1.· l:1 l11t·:iliI:i di 1,:is Cl :11 iI :1,, wtk dvll :1 «Mi ss i1111v C:io 

vanni XXIII », tenuta da Suore che -, i dedicano, 
mediante un co lleg io-convilto, all 'educazione delle 
ragazze indigene. 

ci dintorni di Las Clarilas vi sono diverse miniere, 
alcune raggiungibili via fiume, altre con elicollero o 
al traverso piste fangose ri cava te a prezzo di un dissen­
nato di sboscamento della foresta vergine. 

La fe bbre de ll 'oro 

A partire dal 1984 parecchie migliaia cli «Mineros» 
venut i da ogni parte del Venezuela, dai paesi vicini e 
anche ... dall'Italia, hanno dato origine, nel mezzo della 
se lva, a diversi centri formati cli baracche cli legno, car­
tone e lamiere. Le condizioni cli vita sono, a dir poco, 
inumane. Per cercare l'oro, tutt'altro che facile da tro­
vare (ci vuo le anche parecchia fortuna), i «mineros » 
passano giornate intere immersi nel fango, so ll o un 
olc torrido e in com pagnia cli inse lli non molto ami­

chevo li . Simili condizioni cli vita unite alla «febbre del-

11011 l{kl' llt 'dll l k lh ' <h-11111,· ll 11 SIIVII IIII d,•I V,•th '/ 111 ' ' I d111 11111 
11 11 11 t'11s,·11111 K 11111n -M,· 1·11 . 
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SGUARDO SuL MoNDO 

l\11'\h• ~c' I\ LT:1 1\ \\ s1w~s,11111 l'li111:1 di 1·io k1 l/.n ,, l'Ollll' ll L' i 
111 ì , tìurì fil 1ll dl'l F:1r \\',•~1. l'i srnpp:1 il 111111·10. E q11ul ­

L' llll \l, " qlll'S l\l 111111 0. ~i l'Ìl'l)l'dn di do n Ricca rd o chl' 
mm \ll' l'\ k l'uL·c·:isirnw. i11 q 11<:ll 'rn 11bic 111 l', di far ~enlin: 

1111 :1 p:1ro la \11 m11 rn l' cris li a11a. 

Le 0 111unitì\ indigene 

0111\: ai ~ r io ll os», ci sono dil' <.: rse comunilò indigene 
si 111 a1e 11111 ~0 i fiumi c decli1 e a ll 'ag ri co l1ura, a ll a cac­

l'ia l' a lb pesca. Gli Indios s i suddividono in Ire g ruppi 
e tni ci : 

lndlos Pemon 

lndlos Araukos 

Indios Carinas 

Pa rl a no la .loro propria lingua. 
Molti pe rò conoscono lo sp a­
gno lo. Sono call o lic i, ma vi sono 
a nche Avve nti s ti . 
Par lano inglese, pe rché p rove­
ni cnt i da ll a Guya na ex- inglese. 
Sono ca llo li c i. 
Pa rla no un a lingua indigena. 

Pochi conoscono lo s pagno lo. 
Anche se s i t rovano fu o ri da lla 
giuri sdizione de lla Miss ione, 
don Ri cca rdo li vis ita, pe rché 
nessuno s i occupa di loro. 

1f COMUIII I A IJI IAAftOI IL 

--
« El Penai» cl i El Do rnclo 

11 « Pcnul,, o ca rccr<.: di E l Do ra do è i I più I a mo~o dl' I 
VL· nez ue lu. 

Racc hiude due c lass i di ca rce ra ti : q uelli co nd a nn a ii 
in base a ll a legge di «Vagos y Ma lcant es» c ioè pe rde i i Ili 
non g r~wi e que lli rin c: hius i ne ll a «Casa Ama rill a,, pe r 
ave r c:ommesso el c i g ross i de litti . 

l i ca rce re è a ll o rni a to da un a gra nde es tens ione di 
lc rreno co l1i va to dag li s tess i ca rce ra ti. 

Alcuni di lo ro hanno il pe rmesso di lavorare in paese. 
Nessuno 1en1a di sca ppa re pe rché la zo na è c irco n­

da la da ro res tc impene tra bili , da riumi per ico los i e 
sulle poche s trade c i sono dive rs i pos ti cli blocco d i 
po li zia. 

Don Ri cca rdo deve dedi ca re pa rte cie l s uo tempo 
a nche a ques ti fra te lli non solo pe r soddisfa re eventua li 
es igenze spiritua li , ma anche richi es te di tipo conc re to: 
medi c ine, sc rive re e s pedire le tte re , p roc u ra re effe tti 
da to ile tte ... 

Ecco, a g ra ndi linee, a lcuni as pe tti de ll 'El Dorado 
cli don Ricca rdo. 

Noi Ma ronesi auguria mo a don Riccardo e a i c ri s tiani 
che co ll a bo rano con lui cli po ter a iuta re que ll a gente 
che vive in s ituaz ioni limite, a scoprire l'oro vero: il 
Regno di Dio. 

S.M. 

VITA ECCLESIALE 

piaJogo 
• con 1 m1ss1onar1 

La prese nza cli numeros i sacerdo ti e re i ig ios i maro­
nes i in Ita li a e ne l mondo, non è solo mo ti vo cl i g ius to 
o rgog lio per no i, ma deve di ve ntare sem pre pi un o s t i­
molo a conoscere e vivere in comunione e scamb io con 
ta nti fra te lli , che hann o sì bi sogno di no i, ma ha nno 
anche molto da comunicarci e da da rc i. Pe r ques to r ice­
via mo con g io ia le vis ite e le le ttere, sempre ta nto ric­
che di rico rdi che c i legano a lle pe rsone e di s timo li che 
c i vengono da ll a loro opera. Abbiamo pensa to d i conti ­
nuare a pubblicare sul Bo lle t t ino a lmeno le part i pi 
interessanti di ta li comunicazion i, a p rendo con i nos t r i 
Miss ionari un di a logo a perto. 

Att raverso il Bo ll etti no Parrocchi a le tut t i hanno 
po tuto sapere e partecipare a l cambi o d i guard ia avve­
nuto ne lla nostra Parrocchi a. Mo lti mi hanno invia to 
gli auguri cli buon lavoro e hanno prega to perchè, ne l 
rinnovamento, con ti nui la t radi zione cris ti a na cl i 
Marone. Ne lle lettere c'è sempre la r ichiesta d i sa lu­
tare la Comu ni tà e a llora men t re r ingrazio, giro a tu tt i 
i a iut i di: 
Sr. Giacomina Cristini da La Spezia 
Sr. Cecilia Tolotti da Terrac ina 
Sr. Rosalinda Poli da Varazze 
Sr. Lorenza Panigada 
Sr. Alessandra Camplani 
Sr. Zaira Benede tti da ll a Casa Madre de ll e Orso line cli 

Gandino 
Sr. Vincenza Camplani da l Giappone 
Sr. Lucia Cramcr da Santo Domingo 
Padre Luigi Tcmpini dal Kenya 
Padre Gi anni Cris tini da l Burund i 
Sr. E lisa Pczzo tti da l Bra~i le, che ha promesso di 
venirc i a trovare pres to. 

* * * 

Comincio dal la lcttern pasq 11 ak- appl't ta giuntami da 
Madre M. Croci fi ssa Gorlni da Vura ll o SL'~ia 

/?c1 •ere11d(I Sig1101 l 'o, m cu, 
ltt Sl11tlll l 'a.111110 1•ici1111, 111i uffr(' l 'occo.,io11l' g r(/{li/11 

1Ia i1111iare 11 /,l'i, ti IJ011 1;·111ico e 11 I1111a lo Cu111111ii111 
/'orrucc/1iale di M111 <lii( ' il 111io , /C '(ll/<1.,c,•111,• .,011110 ,, 
a11gr11I<1 di 111111 /J11c11111 ,, S111//t1 ! '11"11111. 

Mi(' c11w 1il'ol}.!c' 1111i u 111111 , 111 111udo 11c111icolr11c· ui 
Mi, , i1111011 ,. /1/i""ma,i t' t\,/1111111, 0 ,i, t111111it<' il 110.,110 !lui 
IC' Il i 1/(I. 

Un parl icolare augurio di Buona Pasqua vada alle per­
sone ammalate e so le, uni to alla mia preghiera presso 
Gesù Esposto tu /l i i giorni su l nostro A l tare. 

Il Di vin Sa /valore sia loro di conforto nella ma/a11ia 
e nella solit udine pensando alla gloria eterna verso la 
quale tu/li siamo incamminat i per godere per sempre 
nost ro Signore. 

* * * 

Des idero anche trascrivere qua lche r iga del la !e t tera 
che m i ha mandato sr. Gianfranca Turelli dal la uova 
Ca ledon ia (Oceania) perchè ci parla ciel uo lavoro: 

Sono tanto contenta che la mia parrocchia abbia un 
Parroco missionario; ciò 110n può far altro clte sensibi­
l i zzare e incremen tare ancora di pi l'amore per le mis­
sioni che la nostra gente ha sempre di111ostra10, possa 
il Signore suscitare qualclte voca-::.ione ( .. .). l o sto bene 
e mi occupo q11 esI'w1110 di u11a co111w1iIà di 11ore 
anziane. / 11 fondo 11011 è quello clte faccia 1110, clte co11Ia , 

Nu 11111 ,:11 • N11m•11 (.'11 l,•i1 0 11 l11 : s 11 0 1· <: . Frn 11 c 11 '1'11 rd ll pns11 ,·0 11 
11k 1111 ,: l' 1111sord l,· ,·s p11ls ,· dnl Vl.•111 11 111 11d 1'>114. 
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V ITA E CCLESIALE 

11111 dù d1t' t'<'1d11,11110 dì 1·s.,1·1, · 1•c1 tt · , 1ì1 11 P 11 ì11 1t ' l '11111111t' 

d1 (',ì,, ((). l'tlt'<'ÌP ÌIIPl/lt' PgllÌ .st'//Ìl/1111111 11lltl 111/IIIÌIIIIIII 

dì/ 1'1//lcllh'll , II o// I " CtllÌ/(1 ,\ u, 

\l ì/ 111t '1' 1011/P 111cs10 l,11 ·n1P ,,,.,·,,so i,,;,·, 11111 •cri. i /Jiso­

g11P;,ì lì 11ì11t<> 111t1111lc e pn1so cli,· dc) cli c 1in •1·ia111 0, Ì! 

l>c11 ., 11pc1ìo1,• 111 /l<lt 'o clic c,·rcl1i1111w di <lor loro. l i 
Si_t:llt>rt ' IIIÌ li I St' l11/lrt' t/11/0 /t/11/// gioi/I(! SC/'CllilfÌ; 1/llli 

lo rì11.~n1 : ic1ò 11/,I 11s11111 ~11 . 

' r:1/Ìl', sr. Gianfranca pL'r I.i sua tes timonianza! 

* * * 

Dal Bras ile mi ha ma ndato g li a uguri Lucia Guerini , 
ricordandomi le c ircos ta nze in cui c i s ia mo cono ciuti, 
proprio a Fortalczn, nell 'opera di educaz ione dei ba m­
bini abba ndonati . li 9 febbra io a bbia mo avuto tra no i 
la Liet a , che o ltre a darci un a be ll a te timoni a nza di 
vita, ci ha aggiorna ti sul lavoro e ull a sa lute di Lucia. 

* * * 

cmprc da l Bras il e, mi aveva scritto a suo tempo 
a n he padre Mario Pezzotti , che ora in mezzo a noi e 
s i fermerà per qua lche mese. Lui s tesso c i parle rà de l 
suo lavoro tra gl i Indios Ka ia pò. Tra l'a ltro, il ri cavato 
della nostra Campagna quares ima le sarà devo luto per 
a iutarlo nel lavoro di studio della lingua e di t raduzione 
de l Vangelo pe1· i suo i lndios. 

Mi embra interessante non lasc iar pe rdere un pezzo 
de ll a sua le ttera, che è un a dimos traz ione di inca rna­
zione e di eva nge li zzaz ione a part ire da i problemi deg li 
ultimi . 

Meni re tu facevi l 'ingresso a Marane, io in vece accom­

pagnavo un gruppo di 40 indios K aiapò. Siamo andati 

a Brasilia (facendo due giorni e due noi/i di corriera) 

per partecipare a lla convocazione di rappresenlan ze 

indigene di tu/lo il Brasile. Siamo anelali a prolestare 

l 'in vasione di 40.000 gari mpeiros (mina tori e cercatori 

d 'oro) nella /erra deg li indios Yanomani di R oraima. ! ,a 

c i sono 10.000 indios, che non sono lasciali in pace. li 
loro copo ha parlato a liti/e le rappre.~entan ze: erano piu 

di 30() indios di 70 nazioni di/ferenti. Natura lmen te i rap­

prese n tan t i del Gove rno ha nno ricevuto le ,, ra ccoman­

dazioni ,. e han110 promeH o di i11ca111mi11are tu/lo alle 

autori ta. /:' Samey (/' res idente in carica} 110n ha neppure 

aperto la porta alla commi.H io11 e, <·011 la ~cu 1a d1 e 11011 

erano in li 1ta (wno \ l a t i esr lu 1i a p1opn 1i11,: c i a vevwm 

a11ir ura to che eremo 1!, Ja in li 1ta). .. / ,e u11I1•v1111·a1,, (hu1f.1e} 

II1Jt1111onr·ano ma,. C1m1unqw-, 11 p11111,, pi11 rlif/1n/e del 

l'1nr1J11tro fu qlfo11do lo fJ"II Z//1 1penali• """ " "le vo 
l0 11·1or w f ,rr, 111//11 urr11111,o • (\(//,/11) dl'i S n//1/(J g li 111(1111 , . 

I K1110J!/J liii f1 f1111111 I /1 il'\ /r1 l/l•/111 lnrf/ /111 ,:1111 : u/; otln\f1 
f i li' r/1,li/i1(1///() li i I 1rf1,r1• /11 /Jfll1 11 1, , .. / 11 /11, Yl \ f l // 1/(J ' 

./1 \ /il' / fil/ /' lf1I// liii /1/J ' I' \lf' r/ //' /1/1/ u / 'tlf IJ r///fl/J Il / 0 1 lii rft 

\ /llll gl' II', I I \ //1/1/// {11111 /IVI/li// I' \l iii/I // //1/ \ f /// Il 11,/111 • 

1fJ (, (JIAIJIII r /\ 01 IAAHOIII 

--
/(I « /'IIIII/UI ». ( ... ) IJ01w I/Ile 1111111ifes l11 zi<111e so11u ritor11atu 

al 1•i ll/l ggio. ,. oggi ti scri 110 ila 1111es/u 11icco lu l'i//aggio: 

so11u drcoll(/(1/u <Ili bl1111bi11i l' g io1 •a 11 01ti cli e g11ardtll10 

q11ello cli c sto scri1 1e11do. I L ris11ltato positivo di 111110 
c111cs to il fall o che 70 popvli di l' isi , 111olti 11e111ici tra foro 

si so110 1111iti per dire no agli i11vasuri 111odemi, ch e i,; 
cerca d 'oro 1w11rispe1ta110 11ess11110. Cli i11dios vug l i ouo 

essere lasciati i11 pace, co 11 bastante te rra per vivere a lla 

loro 111a11iera. 

* * * 

Anche padre Giuseppe Ghi tti , mio caro a mico e suc­
cessore a Medina sempre in Bras ile, c i fa sent ire il 
clima di speranza in tempi nuovi pe r la gente, provo­
cato da lle elezioni: 

Qui è arrivata la piogg ia: una g rande benedizio ne per 

ques ta terra asso lala. Il dese rt o fiorito! Sono i miraco li 

della natura. Con la pioggia è rifiorita la sp eran za, la 

vog lia di sem inare e di !ollare. Il 15 novembre il Bra­

sile ha vissulo un momento di fes /a : le elez ioni del Pre­

siden te della Repubblica, d op o 23 anni di digiuno! Di 

lanti candida li ora sono rimasli in due: Lula, un ope­

raio nordes1ino lrapiantato a S. Paulo, e Col/or, un figlio 

d i prove/la del potere. li 17 dicembre il popolo andrà 

di nuovo a lle urne per scegliere quale dei due sarà il 

nuovo presidente del Brasile. Come m olti fa ccio il tifo 

ch e vinca l 'opera io, la cui s tella può garant ire una vera 

trasformazione in questo paese di con traddizioni. Que­

s1'anno il noslro Avvenlo avrà ancora di più un colo re 

politico: uno scandalo per i «buoni cristiani » che pen­

sano ch e Cristo sia venu to so lo per pacificare i «cuori » 

e lasciare la terra come sta, come i «grandi » l 'hanno pro­

grammata e rido /la. Na tura lmen te fara11nv 1u11o il po. 

sibile perché vinca il «sa l vatore » ch e loro h anno crea to. 

Nonostante la vita dura, le ingiusti zie e i gioe/ii spor­

chi, continuiamo a sperare nella forza dei piccoli e degli 

ultirni, di co loro c/1e come due mihi a1111 i fa , nella peri­

f eria di 13etle111111e, videro una luce e rico 11ohhero la sa/. 

ve zza 11el fragile hi111ho appena 11atu. 

Punroppo, caro Jo~c. ~appia mo che an cora una vo lta 
le ~pen1n1e ~ono ,.111datc dc lu ~e . A11Ll1e a mc e capitato 
di pa, la , ne amar ·ggiato, co11 quakhL· «buon u i~tianu ,. 
t h · i11 vt·Le ha 1na nifc ~tato la ~ua ~oddhfa1io11c, pc rLh~ 
a l111e1101,t I · to~e ~0111, 1 i111a ~tl· 11 ~111quilil- A 111c a a tal i: 
c 1111ia, 1a la no~tal r w dc l 110~11 o l ,111 to t hl· p , m 1:1111 a: 
uN1• //u \/1•111/o1 do I 

0

1' Il II //IJ , , lii' / ,111 /lii /li ' / Il I//tnl 'II 

///(' li/I ', I' ,I I( ' H IY/l l )(' ll/'d1•111,, l .111 //(/ \ ( ( ' lii li/ ///( ' ,' .' (I 11//0 

gI•I111•,. l' ì.' l(jll l'~ IO ( l t'dt1 t hl' lll l' j'l1 ,dt11.1111k1 1111111 
llll l' l l' I ' ,I V() ~ IIII l:1V(}I/) d1110 l' 1111111 (', pt·1 l.11 11 ,t\l(' l l' 
C, t·, 11 t ' liii IIHJ11d1J 11111) \ /) lii 11\ (' //(J .ili :, l'l' lll t· I Il I " .. .,1,, 
d, , 1111 1· 1,· 111 ;, l' " IWl ,111/,1 

VITA ECCLESIALE 

An che il padre Giovanni Cl'l s llnl (Gioa11 e11 p eniil) 

da lla Co lombia, c i parla de i ~uoi prob lemi. Per portare 
ava nti le sue opere ha incontrato tanti amici, ma anche 
difficoltà e amarezze; ha ri cevuto pe rfino del le minacce 
e lui s i è a bbandona lo nelle mani di Dio, continuando 
la sua opera: 

Co11ce11tracio11 de Crislo Ca111pesi110, bene, mancano 

a11cora moltiss ime cose, ma se opera di Dios lrio nferà. 

Già fu11 ziu11a con più di trecenlo bambini, un cen linaio 

pranzano Il, ques /'ann o saranno duecento ch e pranze­

ranno. È g ià pronto il ricove ro dei vecchi per o/tanta 

ricoverati, la direltrice dei Fondi H ospilalari ha offerlo 

tu/la la do ta zione, g ra zie a Dio, perchè sono milioncini. 

Dio ci deve mandare ancora molti milioni e siccome 

ope ra sua, Lui si arrangerà. 

Nell'u ltima lettera di febbraio c i manda un appello: 

Chiedo in nome di Cris to bisog noso a fine di aiularlo, 

Giudizio Universale (Mt. 25, 36-46), avevo fam e, se te, 

nudo, ammalalo, ecc .. . Cristo bisognoso di tutto vi 

ricompenserà con il ce nto p er uno in questa /erra e poi 

la vila elerna. 

Ecco, padre Giovanni, l'appello la nci a to ancora una 
volta ai maronesi. A livello di parrocchia , per ora s iamo 
impegna ti su a ltri fronti, per non lasc iare indie tro nes­
suno dei nos tri missionari , ma speria mo che ci s ia qua l­
che generoso che accolga il suo a ppello. 

* * * 

Padre Angio lino Omodei la to qui in mezzo a noi e 
ci ha lasc ia to la sua tes timonianza. Mi ha portato una 
le ttera di padre Riccardo Benedetti , dove mi di ce: 

Anch 'io come 11uovo parroco, cerco di c11nbie11tan11i 

a11clie se le situa ziu11i e g li a 111 bie11ti 11nw11i so110 così 

diver i tra di loro e mi rich iec/0110 I11Ia gra1ule ag ilità 

111e11tale (e chi sà e ce l 'h o!) che ce rtcu 11e11te 111i 11u111ca 

1110110: cerch erò di supplire co 11 1111 poco di fede e di 

buo11a vo lu11tà. ( .. .} R icordll 111i 11 elle 11Ie preg l1iere: co11-

fido a11c/1e 11ella preg l, iera di 111wlc/1e lmc111ll perso11ll di 

Maru11e: a11che la Co1111111io11 ,, dei Sl111ti se n •t• a q11lllcosll . 

* * * 

Il o la~c iato pe1 ultimo il lrall'i Pietro C111 n planl dd 
M1>1a111bini, il quall' ha mand.110 g li ,lllµ 111 i :1 lllL' , . :di a 
pa 1 IOl l' hia t' i ha de~1·1 ilio h11·v,·111t·111,· il , 11 0 l:11orn: 

In 1111/1111•11111 Al 11 : 11111hit'u ilo 201111111 . Su11u , tali 1111111 

d1 lo\llJ/1), di ginio <' di w (/t ' lt ' ll , O 11('/ n 1111111111t1 ti, 1/1/t ' 

, 11, fltJ/11111), / ,u g1u111fr g II11(1 i/('// '1111l111e ·111it-11 , 11 ,, , t /1 111 

/ll t' \ /11 /IJ\ '11////1/ r/111/0 /; llt ' / I(/ t hc • t U///1111/0 //llf'fll// . \ 11('/w 

111 1111•;. 11 // 1011/t' d1//tc u /1 11, I,· ('0 11111111//1 t 11 , 111111 ,•, t h, · 

11111 t /111111///II//() ('()111/111//// 1111111 , t,•1111/J , ' """ {flt Il ,, f, ·dt'/1 

Mozambico: Fr. Pie tro Camplani ne lla piantagione di caffè. 

alla Parola di Dio. È l 'augurio che faccio alla Comuni/ 

di Marane. 

Caro frate! Ped ro (a nch ' io mi chiamavo così), li ho 
messo per ultimo, ma a Na ta le c i s ta to a l cent ro della 
nos tra a ttenzione. Abbia mo a segna to a ll e tu e a tti vità 
mi ss io na ri e e as is tenzia li , il ri cava to de ll a ca mpagna 
di Avvento e Na ta le e abb iamo gi consegna to la somma 
racco lta, a ll a tu a famiglia. Sappi amo che non è la cosa 
più importa nte, ma un a forma concre ta pcrche tu ti 
sen ta ri corda to dalla tu a com unit à di orig ine. Come ci 
ha i promesso, aspet ti amo a ltre noti1.ic. 

* * * 

Ecco il risuhato dell 'Operazione Fr. Pietro Cm11plani: 

Presepio Oratorio 
S . lnfa n1.ia 
Gl'~u Bambino hil'sa 
Operai dl'lla Fl'ltri 
Gruppi CatL'l'hi~1110 

Tota le 

600.000 
250 .000 
80.000 

500.000 
l 'i'i .0()() 

"i50.00() 
1.000 .000 
.,. 135.000 

Ecn1, pl' I 01 :1 :1hhi.11111> te , 111i11a10. Mi ,t·11st1 st· ho 11" 
l:i~c·i:ito tp1 nln11111; li ,,11.1 ~p.11io 1w1 11111 i ,wi p1 ossi1ni 
hollt- 11 i11i . 0111•,10 ,· ,1.1 10 ~o lo 1111 i11i 110 di di .ll u•u. /\ 
II III Ì i 110, 11 Ì l\lissiu11 :11 il' l'l'li r it>,i ,p:1 1 ~, jl<'I l' l t.di :1 
e' jlt' I' il 111011dt>, .1~sin 11 i-1 11111 il I ko 1 du , l.1 p, q• hk 1 :1, l.1 
,i111p.1ti.1 t· l.1 stil 1d.1 11 t' I.I tll .1vc·11r li.1 11 h1 ltl ,1 1111 t>lo ,1 

I l' IH!vl 1' I.i lh>~l 1,1 jl,11 Il>\ 1 hi,1 Sl' llljll l ' jllll llil sslllll,11 1,I , 
:illl liv .ill '111t,·111e> 

Il 11 11 l{I li 

U MlJNI I À Ili MAl1 N! I l 
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Carlo 
Comini 

dl 'ultimo suo l'ilm , La voce della luna, F. Fe llini 

l\\t'ttc in brn:ca al protagonista una battuta che rias• 

sumc il st·nso ddl 'intera su:i opera cinematografica, 
tutta di s piega t..i sul ,·e1" ante della memoria : «Quanto 

mi i) piaci ut o ricorda re, più che vivere; ma in fondo non 

i) In s tes sa co a? ». 

La battuta non ..irebbe suonata male ulle labbra di 

arlo, c he :ineora neg li ultimi incontri , quando la 

m ala tti a g iù lo tra tteneva in casa, rivelava il di piace re 

di no n po ter più frequentare g li a mic i di ve nuti g li fami­
g liari nel compul sare le ca rt e polvero e dell 'Arc hivio 

Parrocc hiale. 
Era una piacevole conoscenza, c h 'eg li aveva consoli­

da to negli a nni , con il Dia ri o di Morandini, co l parroco 

Bertol i del Memoriale oppure co l Tes ta m ento de l Re t• 

to rc Bartolomeo Ghitti, che tra ttava tutti con egua l con· 

fidcnza, senza lasciar i intimidire da l peso de lla s to• 

ria, rimuovendo anzi la le nte d efo rm a nt e c he il te mpo 

aveva depos ita to su fa ui e persone . 
E mi piace ricordare che ques ta «obie ttività» di s tac­

ca ta na ceva in lui da saggezza di vita: l' aver consta• 

ta to per esperie nza dire tt a o per cons ultaz ione doc u­
m e ntari a c he l'enfa i ul tempo a nda to è sempre un a 

s u a falsificazione. o n g li era cònsona la laus tempo• 
ris peracli, pu r in un a genera le pre ferenza pe r la tra• 
dizione. 

Chi poi mette mano a d un arc hivi o ha modo di toc­

care lu c i e o mbre de ll e persone e dei fatti di c ui s ia 

rimasta t raccia doc umentar ia. 
Sotto ques to pro filo Carlo mi ha d a to prova di un a 

grande discrezione, quando nell'es ta te sco rsa mi passò 
alc,; uni fa ld o ni ri se rvati, convinto com'era c he anc he i 

trapa<,1,a ti hanno diritto a d una «buona memoria », ora 
c he :,ono pa:,sa ti per il Giudizio c he piu conta . 

i\nc he questo passagg io d e ll e consegne, come pure, 
neg li ultimi m es i, il portar<, i a ca<,a i documenti utili 

a con<.: ludere un dialogo con i lettori :, ulle no~tn: 
ccm,uni radici, erano segni di L111 'a rte piu diffi c ile c h'e• 
•Ii a 11d u va a ppre ndendo: i I dh1 lacco dall e voci del pas• 

<,t1l<,, 111 e11tre la s ua rocc qu!Jtidia11a lo proiettava 
<111n;1i 11 ·I Fut11 ro. 

,, ' 'e u11 te 111p<J pe r ,rase ·r · · un t ·111 r,,1 r e , 111 0, i, ·• 

di u· (Jr,1·l1·t; pt·r urr b · 11 •v(J ICJ di <,1•11 11<1 dcll'i\ltu tr ,11 lc, 
c· 111< < ,,11 111111111 · u l 11 111111 ·rrtu npp1111111111, f, 111111111 t1lu111 

?O COMIJl 11 r A DI MAROII 

di un intenso itinerario uma no e cris tiano. Ma se la sua 
tes timo ni a nza di fede è l'eredità migliore lasc ia ta a lla 
fa mi glia e agli amici , qui più c i interessa la sua lezione 
intelleuualc. Amo sperare cioè che il s uo amo re per le 
tradizioni c ivile cd eccles ia li della nos tra comunità, ora 
così di sa ttenta a l suo passa to a nche recente, trovi nuovi 
c ultori e in tutti s usc iti la volontà di intra pre nde re vie 

nuove per inca rnare una Pa ro la a nti ca e pe rennemente 
fresca. 

DON ENRICO 

Il Club Provinciale Bresciano 1914 
ri co rqa con piacere il caro cosc ritto 0 1111111 

Carlo che ha sempre partecipato alle l. ue 1m111ife. 
s tazioni g ioioi,c e anche dolorose con s pirito scm. 
pre giovanile cd entusiui.ta e lasc ia in tutti i oci 
de l lub un vuoto c he diffi c ilmente :, i putrli 
co lmar· . 

Ai fig li e ai par ·nli tutti •iunga no anche tra 111 itc 
i I Boli ·tt ino Parrocchiale ~c111 i t · t·rn,dog l ia11,c , 
una r,1 l'~hil'la :, p ·rial · pc1 il lorn Sl'ompar ~o. 

PROFILI 

,Se questo 
e un uomo 

Ci pare il modo più idoneo pe r ricordare il collaboratore del bolle llino Comini Carlo conti• 
nuare quella rubrica ch'egli volle e curò, nel segno della «ricerca del tempo perduto ». 

Vorremmo non fo sse perduto il monilo che ci viene da even li lontani solo 45 anni, ma che 
ai giovani potranno sembrare remoti, d'un altro mondo. Proprio ai giovani vogliamo dedicare 
la scarna, efficace prosa del diario di Serioli Loren zo, 103 campo misto Genio 3a Di visione 
P.A. D.A., nato a Marane il 26/5/1916, fallo prigioniero il 919/43 dai Tedeschi, liberato dagli alleat i 
il 15/4/1945, moria il 2214/1988 a Marane. 

Ai giovani sì, perché vedano quali mostri sa ge nerare il sonno della ragione che s i esprime 
ne lle intolleranze razziste di questi giorni. 

Mi trovavo a Casa lecchio Pr. Bologna in se r viz io 
presso il concentramento P.M. Alta It a li a, qu a ndo la 
sera de ll'otto, da ta tragica, a ll e ore 19,30 la radio 
a nnunc iava l'armi s ti z io, la ce saz io ne de ll e os tilit à. 
Tutta la c ittadina nza offriva ai nos tri so lda ti da mig ia ne 
e fi asc hi di vino, un 'o rg ia di gente ubri aca c he s i s par­
pagliava pe r le vie, mentre sul ponte cie l Reno due a uto• 
blindo attendevano forse l'ora fata le . Verso le ore 0 ,30, 
quando lutti e tutto s i era ristabilito, lun ghe co lonne 
autotrasportate tedesc he proseguiva no sull'a utos trada 
Bo logna-Firenze . Quelle poche o re fu impo s ibil e dor­
mire. Verso le 5, au to blindo ge rmaniche si sofferma­
rono a ll 'entrnta del cance ll o dove pochi cli noi s tm ·a no 
ancora a le tto. Nono tante il frani;, o, nessuno cli noi 
s i a lzò; so lamente dopo vent i minuti ci 1·ca un u ff ic ia le 
della S.S., accompagnalo da un in1 erprc tc it a li ano. 
entrava nella nostra s tanze tta dove a ltri Ire so ttuffi cia li 
erano a letto. L'uffi c ia le, irnpu gnata la pi s to la a utorna­
li ca, tram ite l' interprete ci inlirnò di a lzarc i seni.a per­
der tempo. S i vokva sa pere il rn otivo di tutt o quest o 
e ne l fra 11 ernpo il Magg iore comandante del concentra ­
mcnlo entrò nell a ~1a n1.a co n la pi::,tola nelle n1 :rni e c i 
in1irn o di a l1.a rci immedi a 1a rnen1c (co::,a ::, t rnna :1 
sapers i). Sembrma c he lino a quel n10111L·r110 noi lo::, ­
,imu s tati dei ddinquc nti et a,::,a::,::, in i. 

Poco 1cmpo dopo, 11011 appc 11 a IL'::, liti all:1 lllL'g li o, il 
Magg iore in tc ::, ta <.:t il tcdc,t·o i11 coda , ci condu ::,::, ' l'o 

i11 cortile, mc c i dictkrn nclk- 111a11i di ì ::,o ld :11i IL'tk·­
sc hi arn1:11 i I i11 0 ai dcn1 i. I., ahhi:lll10 :11 IL'Ml I i11 t·hl· lo, 
::,cm c.i ttu rn ti :111 L·hc queg li :d1ri 111it' i t'(1111p:1g 11i . Nt· I 
pon1t'f' igg iu, a pi edi c i i11vi :11 ·,11H> :1 llo loF 11 :1, t'l' llt1 ·0 doll' 
tr ov:1v:1,i il pu11to di ra cco lt :1 pt·1 lulli i ,o ld :11i dl'I l'!l· 
,i dio (detto luogo ,i t hi :1 n1 :i l. ill (ll i;ik-) . 

l.1111 µ0 il J)l'ft()I '~() t' iit· l' di 7 k111 . l:1 l)<lj)O i. lli<> ll l' pi ;111 

geva e tent ava di inco ragg iare tutti no nostan te le 
minacce ted esc he per far s ì c he ness un o s i a vvic inasse. 
Mo lti miei compagni di sven tu ra tentarono la fuga, m a 
la mitrag lia no n tard ava a lasc iar vittime lungo il per­
corso. Finalmente gi ungemmo a l luogo ta bilito dove 
mi g li a ia cli a ltri mi e i compagni erano pronti per la 
p rovv isoria s is temaz ione. Laggiù la nos tra perma nenza 
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d11rtì tll' •ì11111ì, d11\ · il l'ib11 l' l\ l l'ostituito da un p:11w 
l' I 1111 litrn di 111Ì11l'stra . 

Fi11:1l11ll' l\tl' il ' - t) -D \ll 'l' .no 1111:1 l1111 ga l'Olo11na si 
i11l' :IIIIIIIÌ11,1 , .1, l'l'Ml l.1 st:11iu1w. 11\ e k tradotte di e.i rri 

11\l'l'l'Ì l'Ì attc11dL'\<1no. ()11 :111du fu tutto :,istL'niato, a lle 

13 dr ·n, il tl'l'l1\1 111uo,·c 1·:1 pL' r il nord . Chiusi come in 

1111 :1 :--l·:1 t1>la l' 'il) per L'arro. si prnscg uL' per Ferrara . li 
I ri1111l L' l 'ultimo ,·.igonc dd la tradotta ·rano qudli della 

sL'Ort.1 . a n11a1i di quattro mitr.i g lie ciascuno, esclusi 

:,old.1ti 11clk· ga bine con il 1"11cilc :,pinnato. Qualcuno s i 

al'lcnturò a :,altare dal linc:,trino di sopra, ma per la 

IL' loL'i ta del trL·n o e le rall'ichc era impo~sibi le 

:-l'a1nparla . 

Confesso c he no n mi sono mai preocc upato e di ccl'O 

tra mc: « Finchc c'è l'il a c'è speranza!» . Dopo tre lun­

g hi g iorni di ,·in ggio se n1.a nemmeno un ·orso d 'acqua, 

c i a persero le porte: cra\'amo o ltre Mo naco Bav ie ra. Là 

c i rcccro scendere e c i diedero del caffé a maro e t un 

peao di pa n e nero. 
Facce ~tra\'o lte i 1·edevano girovaga re per i bin ar i: 

cmbravano o~ css iona ti. 
Dopo l'ora di libertà c i hiamarono a co lpi cli fucile 

per aria e t c i fecero ri a lire di nuovo ne i nostri lussuosi 

appartamenti, ove poco dopo si proseguiva per il ord 

Germania. 
Durante questo viaggio alcuni morirono a ca usa del-

:,:, COtAIJrll I A IJI W flCJIIL 

l 'aria i11fcttu l' hl' truvava si nel carro. Finalmente dopo 

il sc~to g iorno di viaggio g iungem mo a dcsti11azione. 

Ques ta loca lit ò era c hiamata rallinghostell Lager Xl 
B. Costì scar icarono quei pochi mori i e moribondi e di 

questi n o n si seppe più nulla . 

In co lo nna c i incamm inammo per un buon pezzo di 

s trada, fin c hé g iungemmo a l limitare de l cam po. All ' in­

g resso di ques to, uf'fi c ia li e so ld a ti ge rman ici erano 

pronti per la perquisiz ione . Chi era in possesso di oro­

logi e t a ltri oggctt i di va lore e t macchine foto dovevano 

depositare tutt o, e aveva cara la pelle, a ltrimen ti veni­

vano spog li a ti nudi, derubati e anche ba tonati. Final­

mente la perqui izione ebbe fine e c i avviarono a ll e 

baracche di legno. Qui si vedeva gen te di tutte le razze, 

Ru s i, Po lacch i, B elgi, Olandesi, Frances i, Cecoslovac­

c hi, Serbi, Anglo-Americani , Marocchini , Sudane i et 

in più noi. Si incomincia la v ita del lager, a l mattino 

s veglia a ll e 4,30, thè amaro et a mezzogiorno, mezzo 

lit ro di acq u a con qualche fetta di rapa e barbabietola 

et un a fetta di pane a 180 g ramm i circa (un pane i~ 
dieci) e più nulla . 

Durante questa mia permanenza nel campo, propa­

gandisti italiani , compresi anche sace rdoti , ci dicevano 

c he l'Itali a aveva bisogno del nostro aiuto e c he bi 0 _ 

g nava andare a l Fronte per sa lvarla e che B adoglio 
fugg ì con g li americani. Ques te parole fecero tale 

e ffe tto ai nos tri che tra le url a e i fi schi i propaga ndi­

s ti dove tte ro evacuare dal campo. ln ques to campo 

rimas i s ino il g. 17 dicembre. Finché una mattina un 

a utoca rro d e ll a S.S. ci portò a Belsen Belsen, lager per 

inte rn a ti politi c i, ebrei di tutte le qualit à do nne et 

uomini cli tutte le età, era davvero un tafferug li o. Que­

s to cam po era ca pace di 60.000 persone. Già 14.000 

era no morte prima c he g iungess im o noi; a ltre g iace­
vano am m a la te in un a baracca lunga c irca 60 metri, 

cos truita in mura tura senza ve t ri né porte . Do nne de lla 

S.S . pres tavano serv izi o di g uardi a a ll e garitte con la 
mit ragli a tri ce s pi ana ta pron ta per far fuoco contro 

co lui c h e si fo1.sc avve ntu ra to a t avv ic inars i a l fil o s pi­
nato. Ques ta v ita era in !>oppo rt abi le, !>e nza quasi man­

giare e costrett i a lavora re d a ll e 7 a ll e 17 d e l pome­
r iggio. 

Ogni tanto era in funzi one il forn o cremato ri o per 
dimi11ui1e la gente c he era 0 1 mai ., finit a per il lavoro 

e le ha<,to11ate. 111 qLJe<,te co11di1io11 i , c., i., tc tt i <,ino al 

I 1-4-4'i . Ou.inti vidi mori,· di lame e IL1 t il a 1 io11i e pc, 
ln1 <, to11atu1 ·! SpcLialn1cn tc gli ultimi gio , 11i lu1 (JllO I piu 
te ,, i b il i pc, 11oi Mc111, e vcdcva110 L11c k Lo,c anda,·;11 H, 
di rnak i11 rendo, lo,o <,i vt·11dilil\'llll(J ' " di 11oi : ha ., ,a 
di, · th · pt· , e; p,o , 11i 111;111~•1 ;11 ,oh1111L' ll k hut"tl' di patate. 

I I ',j"' 110 I e; 4-4 1 ;11 t11 c 14, ìO u 11 , i :i , 111 ;111 ,111 IL', kan 1 
, 11· l l ';1v, 1111 ;11 u l , I, h ·,:i, 0 11 ,J, 111l·11 t I l' Il' 1•u;11 d it· 1k- ll l' S .S . 

l' ' •"'" I' '" , pa 11t l' ~\'J'l lll fl u11 'a 111pi :i , •l.111011l' , iii 
((1 111p// d, (I IIH( ' llll :1111\' III!/ d, lkl,l'II 

Sl· r lc,11 I ui l' 111 u 

I •Il ,u 
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Bocciofila 
Calamita 

Domen ica 20 agosto si è di s putata la ga ra fe s tiva, pro­
vincia le, individuale, organizzata dalla nos tra Boc­

ciofi la. 
Mass icc ia la p a rtecipazione: ben 62 g ironi, per un 

totale di 496 individuali s ti . 
La gara era denominata «2° Trofeo Bui-Bet ». 
Sono s tat i premiati con medag li e d'oro e trofei , i 

primi quattro classifica ti , con medag li e d 'argen to e 
coppe, i c lass ificat i dal 5° a ll '8° pos to. 

Questa la graduator ia finale: I O Palini della bocc io­
fila «G.8. Calino », 2 ° Remondina d e ll '« Auto-Bs», 3 ° 
Lazzari della «Fra nzoni & Pa pa », 4 ° Magri della «Poli ­

s portiva Casteg nato ». 
La ga ra è iniziata a l m a ttino alle ore 9; i g iro ni e limi ­

natori i sono svolti ne l pomeriggio a ll e 15; la fin a le, 
tira ti s ima (15- 14), s i è conc lusa vero le 22,30. 

Erano presenti a ll a premiaz ione, il indaco di 
Marone, il Pre iclente elci Comit a to P rovinciale e var i 
componenti del Comitato s tesso. L'operatore di «Bre­
sc ia Tel e nord » h a film a to alcune fas i della gara cd ha 
int e rvi s ta to il s indaco, il qua le, tra l'a lt ro, ha accennato 
a ll e va rie mi g liorie che l'Ammini s trazione ComLJnalc 
potrebbe ap portare a l bocc iodromo . 

Pre ndi a m o l'occas io n e pe r rin gra1.iarc vivamente 
tutti g li Sponsors cli questa gara. 

Da l 2 a l 7 o tt ob re , s i è s 1o l1 a la gara pro, in c ia lc 
sera le, a coppie , o rgan i1.1.a ta d a ll a «Ca lam it a ». 

t tro lei e le m ed ag li e d'oro in palio "ono s ta ti of'fcr1i 
d a i nuovi ge · to ri (Mag nan i-Morandin i), che ringra-
1. iamo per il con tribLJt O. 

Al I O posto s i è c lass i I icata la co ppi a Vcrgazzoli - Ghi ­
dini della bocciofila «Terni », a l 2° Moranclini - Ghiclini 
de ll a «Pi ~og ne~c », a l 3° Ubcr ti - Vc1.zo li d e lla « F,1lco n 
C rc !, I», a l 4 ° Buclli - Morandi tklla « PL' i rolill-rn 

china ». 

La gara p1m inciall' indi v idu a IL', dL'110111i11ata «2° Tro­
feo Gucrini Rocco » (a ll a 111L' 111 0 1 ia) , , 1o l1 a,i dal 2.ì al 
28 ottobre, ha I i,10 la pa1 tl'l·i1x11io11l' di 4-Hl µ iocatori . 
111 p;ilio 1t1 l·dag lil' d'orn 1· 11 ole i, I i110 .il qua, 10 po,to. 
llll'daµ liL' d' ;1q.!L' IIIO l' l'o ppi:, dal 'i 0 .11 1'8° po,10. I 110 
lei ,0110 ,t.i li olll'1 li d:ill:i l:111li f li.1 (,u1·1 i11i , :i li :, q11, tl l· 
1·;1 il 11 0,1 10 111 1!'1,lli,ll ll l' III O. 

S, l' 1 la.,.,il11:110 1° Mornndl lil-ll,1hu11 1<1 lil.1 «Pl'il<> 
liln,1 Sl·hi 11 :i ... 2° l'ala:,,:,,! dl'll '« /\111i1il'l11 :111 ,, 1° l'o .-
1.ucchl lk ll '• /\111" i Clli ;11 i », 4° t'1111111ss l dl'll :1 « l> .11 
ll·11 ,1·• . 1(1,1110 p11·w11 11 .ili;, p11·1111.11111111· il l1 1v , idv111v 
dl'I ( t1 11111 .1111 lJ Il . I /\ldo(,-"-p,1111 . 1,11110111pt1111·1111 dvi 
( Olll ll .llll, il ll11ltt11 i' ll' l l,11111 /\111hlt1',1'll 1 l' llllllll' ltl'-1 
, il111 ollll ll I (il-I f)llll ' II) R111 10 

La nos t ra gara soc ia le !> i e wo lta ne i g iorn i 22, 23 e 
24 novembre . 

Si i.: class iri cato I O Salvati G. Franco, 2 ° Rom eda 
Evangelista, 3 ° Stefini Franco, 4 ° Della Torre Luciano. 

S a ba to 25 novembre s i e svo lta la tradizionale cena 
soc iale, presso il ri s torante «Mo tta ». c l corso della 
cena, sono !> lati pre mi a ti i v in c ito ri d e ll a gara soc ia le. 
lno lt re Guerini Giuseppe e Loda Vitale h a nno ricevuto 
la medag li a d'oro pe r aver ottenuto (a par i merito) il 
magg ior punteggio a nnua le. 

li nos tro pon so r Masc lli ha, infine, di s tribuit o le 
buste contenenti i so ldi relativi a i gironi vin ti , ai g io­
ca tori interessa ti. 

Anlonio Trole11i 

' Pro ramma '90 della Bocciofila 

Da febbraio a magg io: (chiusura a fin e 11wggio) 
Scuola Bocce per i ragazzi d e ll a quarta e quinta e le­
mentare. 

26 agosto: 
Gara Prov in c ia le fes liva individuale. 

Dal 22 a l 27 ottobre: 
Gara Pr01·in c ia le ~crale indi, iduak, 3 ° Trofeo Rocco 

uerini (a ll a memoria). 

Dal 3 al 7 dicembre: 
Gara ocia lc indil idualc . 

l11 rn111II ,. 11 11 111111 I " ,· l " .-111 ,, . 111 Il 1'101,•11 e:. 1< 11,·,·<1 (11 111. ), 
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Polisportiva 
Maronese 

hl slnmo 

Da circa 10 mesi un gruppett o di «volontari » s ta lavo­
rando seriamente intorno al progetto di far tornare in 
attivitil a pieno ritmo la Polisportiva maronese, c he, 
nata nl'l 1975, ha «vissuto » brillantemente la su a fase 
iniziak per poi spegnersi a poco a poco ma ine ·orabil­
mente, come purtroppo successo a tante altre orga­
nizzazioni similari, per i tanti e soli ti motivi. 

ostri obiettivi 

li g ruppetto, che ha tutta l'intenzione di allargars i 
a numerosi altri che diano la loro disponibilità, si s ta 
organizzando intorno a tre obiettivi fondamentali. 
1) Reperimento fondi 
2) Ges tione organizzata, dinamica e razionale delle 
realtà sportive esistenti che volessero in essa confluire. 
3) Promozione cli nuove attività sportive di vario tipo, 
che coinvolgano però il maggior numero di parteci­
panti, organizzatori, spettatori. 

Si amo infatti convinti che ques to sia uno dei modi 
più s impatic i di proporsi a chi abbia, tempo libero, 
voglia di m e tters i a disposizione; a chi piaccia fare 
s port e intenda migliorarne la pratica; a tutti quei gio­
vani infine, ricchi di potenzialità troppo spesso inuti­
lizzate, o dirottate verso altri interessi, di diversa 
natura. 

C'è di c he sb izzarrirs i, non vi pare? 

Cose fatte 

li famoso gruppet to inizi a le s i è dato un regolamento, 
uno 1>tatu to; ha creato i s uoi organismi interni ; c he 
sono: Consiglio Direttivo e Assemblea dei Soci - Comi­
tato Tecni co. 

l i Consiglio Direttivo s i riunisce almeno due volte al 
mese, a l lo 1>copo di promuovere e programmare le varie 
iniziative. 

L'As1.cmb lca s i riunisce almeno una volta a ll 'anno 
per ratificare l'operato del Consiglio Dire ttivo; è l'or'. 
gano elettivo. 

li Comitato Tecnico e compo'>lo e.fa co loro c he in 
primu persona !><.:guono le varie iniziative approvate, 
c he fino ra MJnO qate le -,egucnt i: 
I ) 'r1rs11 di 'alcio pc, hamhini e ragazzi, con e:-.ihizio11 • 
fin ale . 
2) 'forn '<J di 'alci11 .lu11ior e S ·11io1 ,i -,e 1v;.1lCJ ui 
Ml.lllJfle',i. 
1/ (; :11a Podi '>tka ,, 'f're J)ti'>'> '11tur·11 a Mar Li " 

4) C,;1n1 di uMoun1 ,ii11 Hik e ,, 
1/ l<Jllll'IJ e~, di ;tlli1,, 11 '' 2 Squad re , .,e ,itl v I 'l o , 
11c·1, H:i ., ket 
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6) I a Fiaccolata delle con trade 
In occasione di ques t 'ultima manifes tazione, è la to 

lanc iat_o _il tcsseram e_nto, con cost i divers ifi ca ti fra 
ragazz i fmo a 14 ann i (L. 3.000) e adulti (L. 5.000). 

Il tesseram en to è tutt 'ora aperto, e le iscrizioni son 
a l momento c irca 150 (Soci de ll a Polisportiva, e facen~ 
parte di diritto a ll 'Assemblea) . 

1 

Programmi futuri 

-~'ob i~~ tivo p~ima:io è que llo di r ipetere le inizi ative 
gia venf1~a~e v1s~o 1_1 lor~ su cc~s~o: grazie a nc he agl i 
111t~rvent1_ ~111a~z1an_ d_e ll Amm1111strazione Comunale 
~ d1 _sol lec1t1 ~ d1spon1b1h sponsor locali, abb iamo avuto 
il piacere d 1 far cono_sce:e di. re ttame nte personag i 
come: Rosola , Gavazz1, Gianm Poli. g 

Sono inoltre in fase di e laboraz ione: 
1) Corso di Tennis 
2) Corso di Calcio 
3) Corso di Mini Volley (Pa ll avolo) 
4) Corso di Bocce (gestito dalla Bocciofila Calamit ) 
5) Tor~eo di Calcio (Mesi di Luglio. Agosto) a 
6) Settimana dello Sportivo (Lug li o - Agosto) 

Ogni s ingola attività verrà pubblicizzata nei mod · 
nei tempi dovuti: s i confida nella piena adesione. 

1 
e 

_U n capi_tolo a sé merita il «Campo Sportivo »: l'Am­
m1111 st raz1one Comunale, in seguito ai lavori che si 
tanno eseguendo, garanti sce la piena disponibilit ' 

dello s tes o verso Luglio '90, pregando nel frattem a 
g li ab_ituali_ utilizzatori cli avere pazienza: infatti s ia!~ 
s1c un c he il c01:7portamento con trario vanificherà gli 
s forzi sos tcnut1. 

Comunque la Po_li sp_ortiva Maroncsc sta prepara ndo 
un regolamento d1 utilizzo e gestione, c he, dopo l'a _ 
provazionc delle Autorità Competenti, verrà clivulgaio 
e app li cato, !>cnza alcuna deroga: riteniamo que:,to fon­
damentale a l fine di: 
I) u~a corretta manutenzione di !:,trutturc co:,to!:,e 
2) dr un regolare e duraturo utilizzo 
3) educazio11c 1:,portiva 

Come ben vcdcll:, !ante <,ono le C0',e che bollono in 
pentola: '>e ahi_tu_,".'"i ad i11di viduarc degli obiet1ivi e 
co'>a '>empre drlfrcil ·. g radevo le e qualificante· anco . 
di piu e il raggiu11gerli . ' 

1 

Tutto p ·n, e a_ll a 110.,tra poi 1a1;.1, tulio clip ·ndc dalla 
vo lo11t a d1c abb, ~11110 e d1e 111c11 ia,110 a di'>po.,i1icme: le 
dlff!colta <,011r,d ret11, l'angolo, ',l'lllpr · p1011tead i111 ., _ 
Vl·1_111T; le opp?rlunlta "'!110 i11VL'll' 11 . d ,1v,1111i a 11oi, bc 11 
Lii 1:11l· C J)l 'll',l· : ,l'> J)l'llii!IIHJ t'()II fid11c i.i t lii l(Jlf 11oi l' 

((Jllll' 11oi I ' vuole· l!JllllL'ti11a1L· 

J I 1'1(1", llll .N Il • 
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ANAGRAFE ----------------

Anagrafe 
Parrocchiale 

Battesimi 
I Gardella Federica Maria di Ma urizio e di Riva Angela 
nata il 2 1/7/89, battezzata 26/12/89 
2 Guerini Roberta di Miche le e di Gorini Teresa nata 

i 3/9/89, ba t t. 26/ 12/89 
3 Riglione Luca di Tiziano e di Pè Nadia nato i I 21 /7 /89, 

batt. 28/ 1/90 
4 Guerini Gabriele di Giacomo e di Treachi Letizia nato 

il 2/10/89, batt. 28/1/90 
5 Zanotti Mara di Attilio e di Balducchi Gugliel mina 

nata il 5/9/89, batt. 25/2/90 
6 Serioli Alessandro di Giuseppe e di Recenti Lucia 
nato i 15/11/89, ba tt. 4/3/90 
Correzione: Za notti Tiziana di Sergio e di Ma inier 
Yol a nde e non di Christelle 

Matrimoni fuori Parrocchia 
1 Zanotti Walter con Ambrosetti Fabiola a San Mauri­

zio (Canton Grigioni) il 14/ 10/89 

2 Natali Giuliano con Manna Barbara a Brescia il 

23/12/89 
3 Omodei Giacomo con Gervasoni Laura a Sulza no il 
24/2/90 

Defunti 

Riva Luigi di anni 76 morto il 15/ 12/89 

2 Cadolino Fiorina ved. Guerini di anni 92 il 21 / 12/89 

3 Cristini Mario di ann i 75 il 1/1 /90 

4 Comini Carlo di anni 75 il 18/2/90 

5 Bonvicini Rina ved. Pezzo tti di anni 88 il 27/2/90 a 
Bresc ia 

6 Zanotti Franco di anni 66 il 1/3/90 

7 Zeni Adelaide (Dina) di anni 95 il 4/3/90 

8 Ghitti Ester ved. Guerini di ann i 75 il 5/3/90 

9 Guerini Giacomo di anni 78 il 24/ 1/90 a Bregnano S. 
Giorgio (Como) 

Dal Consiglio Pastorale 
Marone, 12 gennaio 1990 

Siamo giunti a ll a prima convocaz ione del Consiglio 
Pas tora le Parrocc hi a le del 1990, dopo le festività nata­
li zie, a tre mesi dall'insediamento di don Pier ino. 

Dopo la rituale introduzione meditativa (da ll a Prima 
Lettera di Giovanni), si passa ubi to ad un a verif ica del 
lavoro svolto dal nostro C.P.P. a partire dalla sua cos ti ­
tuzione nel g iugno '87. Ci dividiamo in tre gruppi per 
poter meglio esprimere le nos tre va lut azioni. 

I risultati dei vari grupp i sono molto s imili cd espon­
gono a lt ernativamente aspett i positivi e negativi; senza 
per ques to co lpevolizzare ti zio o ca io, ma fa cendo una 
sorta cli mcacu lpa, vorremmo costruir..: questo nostro 
gruppo allo rno ad un comune senso di ·o rTesponsal i­
lit f1 ecclesiale. li s tess i don Enri ·o e don Pierino ·on­
cordano nell'analisi falla, esprimendo una visione più 
ot1imis1ica s ia per il pa:-.!>ato che per il futuru . 

Pas:-.ia mo a l s u ·ces:, ivo punto a ll 'ordin · d ·I giorno: 
le praliche di vo lt ura d ·i bt·ni di propri ·tù dl'll 'l'x rnll.' 
« ' hil' :,a Parrocc hiali: » (ora «Parro ·d1ia S . M:11 tino irr 
Maro11e »). No11 c'c una Vl'l'a di :- ·11:-. :-.irn1 · :-11 qu,·:-.tu 

punto; i vuol so lo portare il C.C.P. a conoscenza di 
tutte le pratiche svo lte dal Cons iglio Affari Economici 
e definire così la ituazione patrimoniale della Par­
rocc hi a. 

A propos ito di feste quinquenna li della Madonna cli 
S . Pie tro, sono g ià al lavoro i ri spettivi componenti il 
com it a to perché direttamente interessati . Lo svo lgi­
mento è s tato fissat per la settimana dal 22 al 30 set­
tembre p.v. 

Anche per la celebrazione dei aeramen ti cl ,ll'inizia­
zione c ristiana s i sono individuai' le cb te approssima­
tive, lasciando ogni dettag lio ai acerdoti in ae ' llrdo 
eon i ca techisti . 

Per qua nt ll ri guarda la «ca tec hesi degli ad ulti » non 
c'& a11çorn c hiareua : ci sono molte ickc u11 çltc 11110Vl', 
111a vanno l'0lll'l'l'I ia.a lc . 

Al punto ultimo dclll· «vu rk l.'d l.' \'l'ntunli », t,•ng,H1,i 
banco :ik1111i piccoli l'11iuri111c111i s ul Triduo dl' I S. C1101\' 
l' altrl' qul':-.tioni di ca k•1HI 11 ·io . Esa11rito og11i :ll 'fll 
llll' llto :1ll 'o .d .g .. 111 :-.l'd11tn (' 101111 tlk ore __ ì, 

11 S11( :I(I• I' 1\10 
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PUBBLICITA -----

FOTOSTUDIO 

PRIMO PIANO 
MARONE - Via XXIV Maggio 
PISOGNE - Via Zanardelli 

Tel. 030/987108 
Tel. 0364/8139 

ACCURATI SERVIZI FOTO E VIDEO PER CERIMONIE 
(MATRIMONI - BATTESIMI - COMUNIONI - CRESIME ECC.) 

SVILUPPO E STAMPA MATERIALE FOTOGRAFICO 

Recenti 
Angelo 
MARMISTA 

?fJ COMUrllrA Dr MMiOJI 

Laboratorio: 
Via Roma, 45 - Tel. (030) 9867215 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 

Abitazione: 
Via Gandane, 6/A - Tel. (030) 986488 
25054 MARONE (Brescia) 

Pussuc,rA ------------

Aro 
Daihatsu 
Fiat 
Jeep 

IMPORT - EXPORT 
s.n.c. 

Autovetture - veicoli industrial i nuovi e usati 
di tutte le MARCHE in pronta consegna 

Fuoristrada 4 x 4 

Land Rover 
Mercedes 
Mitsubishi 
Nissan 

A Breno in Via Leonardo da Vinci, 12 
Telefono (0364) 22604 

Paia e Cece 
Aspettano una vostra visita o una telefonata 

Pagamenti senza anticipo e senza cambiali 
con comode rate mensili 

Suzuki 
Toyota 
Vaz 
LADA 
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PussL1c,rA 

BY ANTONELLA 
PARRUCCHIERA PER SIGNORA 

TAGLI E ACCONCIATURE 
PERSONALIZZATE 

Via Polmagni (POLZANO) 
Telefono (987586) 

Parcheggio - Parcheggio - Parcheggio - Parcheggio 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 
CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE FUNEBRI 
DAFFINI EMILIO 

Via Balzerina, 11 - Tel. (030) 986377 - Tel notturno (030) 986560 
25057 SALE MA RASI NO (Brescia) 

Dafficofani di Guerini Martina 
Via Trento, 24 - MARONE (Bresc ia) 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 
SERVIZIO TRASPORTI - LAPIDI - FOTO 

Te l. (030) 986377-986560 - Notturno: 985686 

COMUNI I A DI MAllON 'l 

Pussuc,rA 

OROLOGERIA - OREFICERIA 

!'I 1~! n J A nrn 
LIVVlll V &ll.l11'1ll11& V 

LABORATORIO RIPARAZIONI 
INFILATURA COLLANE 

BIGIOTTERIA E ARTICOLI REGALO 
CRISTALLERIA E ARGENTERIA 

OMAGGI AGLI SPOSI 

Via Roma, 71 - MARONE - Te!. (030) 987304 

ITALIA 
ASSICURAZIONI 

AGENZIA D'AFFARI 

GIACINTO MARTINOLI 

Via Metall i, 16 - Tel. 030/987218 • 25054 MARONE (8s) 

Per disbrigo pratiche: 
Imposta sul valoro Agglunlo . 
Iscrizioni • Variazioni • Cessazioni • Vldlmazlono roglsirl 
CC. I A A. • Reglslro Dille • Iscrizioni • Cassazioni - Modifiche 
Reglsirl esercenti Il Commercio • Mulua - A.I.A. . Econornolo 
lsil luto Nazionale Provldonza Sociale 
Ulflclo Ispettivo • Posizioni Assicurativo . Pros1ozlo11I 
Ulflclo d I Registro • Roglstrazlono li i - Vldlmozlono registri vari 
Ulflclo lmpos10 Dlrollo • Acqulslzlono doposlio documonll 
Codici Fiscali • Vario - Commosslon o Il Grado 
Commissiono Roaglonatlo provh1 lai dolio 1010 
Ulllclo Tecnico lmpos10 di Fobbrlcazlono 
Ulflolo Tocnlo mrlole 
lnlondonzs di rin nzo 
'nlbur, lo Clvllo del Lavoro Mo1orlua1I no Clvllo INAIL 
Prntlcho Roglono Lombn,dlo Gonio Clvllo roglon 10 Asso • ll 'o 01001n 

E QUALSIA I ALTRA VOSTRA IG NZA P R ONAL 
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